
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione del nuovo Piano Comunale di Emergenza in materia di
Protezione Civile.

Città di Montesilvano

COMUNE  DI MONTESILVANO
Provincia di Pescara

L'anno  DUEMILAQUINDICI, il giorno  VENTINOVE, del mese  LUGLIO, alle ore  09.00, nella
sala delle adunanze consiliari, previa osservanza delle formalità prescritte nella vigente legge,
sono stati convocati in seduta straordinaria  ed in seduta pubblica in  prima convocazione  i
Consiglieri Comunali. Sono presenti:

Seduta del    29/07/2015  Delibera n°  73

Ass.Pres.Consiglieri comunaliN.

MARAGNO FRANCESCO1 X  

ALIANO ANTHONY HERNEST2  X

ANELLI MANUEL3  X

BALLARINI PAOLA4 X  

COMARDI DEBORAH5 X  

D'ALONZO ENEA6 X  

DAVENTURA CLAUDIO7 X  

DE VINCENTIIS ERNESTO8 X  

DI BATTISTA CORRADO9 X  

DI BLASIO STEFANO10 X  

DI FELICE VALENTINA11 X  

DI GIOVANNI BARBARA12 X  

D'IGNAZIO FELICIANO13 X  

Assenti   n.  5Presenti n.  20

Ass.Pres.Consiglieri comunaliN.

DI PASQUALE UMBERTO  14 X

DI STEFANO GABRIELE  15 X

FALCONE CARLANDREA  16 X

GABRIELE PIETRO PASQUALE  17 X

MUSA MANOLA  18 X

PALUMBO DANILO X19  

POMPEI ALESSANDRO  20 X

ROSSI PAOLO X21  

RUGGERO LINO X22  

SILLI LORENZO  23 X

STRACCINI GABRIELE  24 X

TOCCO ADRIANO  25 X

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede UMBERTO DI PASQUALE nella sua qualità di Presidente .

Partecipa il Segretario Generale Alfredo Luviner.

Il  Presidente del Consiglio  dichiara aperta la discussione .

CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 73 del 29/07/2015 - Pagina 1 di 15



Si  disamina  l'argomento  iscritto  al  punto  n.  3  dell'OdG  avente  ad  oggetto:  "Approvazione
del nuovo Piano Comunale di Emergenza in materia di Protezione Civile.".
La relazione è resa dall'Ass. De Martinis.

Frattanto esce dall'Aula il Cons. Daventura. I presenti sono n. 19.
Terminata  l'illustrazione  della  deliberazione  si  apre  il  dibattito  nel  corso  del  quale  si
registrano i seguenti interventi: D'Ignazio, Gabriele, Silli, Straccini.

Rientrano in Aula i Conss. Aliano e Ruggero. I presenti risultano essere n. 21.
Il dibattito prosegue.
Intervengono il Cons. Ruggero, l'Ass. Parlione, i Conss. Aliano Di Battista e Di Felice.
Terminata la discussione, il Presidente pone ai voti il provvedimento.

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita l'illustrazione dell'atto a cura dell'Ass. De Martinis ed il dibattito che è conseguito, così
come si rileva dall'unito resoconto dattiloscritto ricavato dalla registrazione della seduta;

Premesso che:

- ai sensi della vigente normativa in tema di protezione civile un ruolo fondamentale è
stato assegnato agli enti locali;

- nell'ambito  del  quadro  ordinamentale  di  cui  al  D.  Lgvo  n.  267/2000  e  s.m.i.,  in
materia di autonomie locali, ogni comune può dotarsi di una struttura di protezione
civile e il Sindaco è autorità comunale di protezione civile, ai sensi  dell'art.  15  della
Legge n. 225/92;

- negli  ultimi  anni  è  sensibilmente  aumentata  l'attenzione  verso  le  problematiche
attinenti alla protezione civile, da parte sia del legislatore nazionale che  regionale,  i
quali hanno approntato una serie di norme  tese a fronteggiare in modo sempre più
adeguato  le  calamità  naturali  e/o  antropiche,  assegnando  un  ruolo  fondamentale
alle  alle amministrazioni comunali; 

- tra  le  funzioni  attribuite  ai  comuni  dall'art.  108  del  Decreto  Legislativo  112/98,
rientra  la  funzione  relativa  alla  predisposizione  del  Piano  comunale  di  emergenza
previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  protezione  civile  che  rappresenta
l'insieme  delle  procedure  d'intervento  da  attuare  al  verificarsi  di  un  evento
emergenziale,  garantendo  il  coordinamento   e  l'ottimizzazione  delle  strutture
chiamate  a gestire l'emergenza;

- l'ultima revisione del Piano comunale di Protezione Civile venne operata dal comune
di Montesilvano con deliberazione di G.M. n. 81 in data 28.02.2002;

- l'art. 1, comma 9 dell'O.P.C.M.  n. 3624 del 22 ottobre 2007, prevede che i Sindaci dei
comuni predispongano i piani comunali di emergenza, valutando prioritariamente il
rischio di incendio di interfaccia;

- nell'anno  2008  è  stato  redatto  dal  comune  di  Montesilvano  il   Piano  Comunale  di
Emergenza  e trasmesso  al competente Centro Funzionale della Regione Abruzzo;

- la  presenza  di  nuove  normative,  direttive  e  linee  guide  su  vari  temi  di  protezione
civile presuppone l'aggiornamento del Piano;

- l'art. 15 comma 3-ter della Legge 100 del  12.07.2012  recante  “Disposizioni  urgenti
per  il  riordino  della  protezione  civile”  prevede   che  i  Comuni  provvedano  alla
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verifica e all'aggiornamento periodico  del proprio piano di emergenza comunale;
- la  Regione  Abruzzo  con  le  “Linee  Guida  per  i  piani  comunali  ed  intercomunali  di

emergenza”,  approvate  con  D.G.R.  n.  19  del  13  gennaio  2015,  ha  voluto  fornire
indicazioni  utili  per  la  predisposizione  da  parte  dei  Comuni  di  Piani  comunali  ed
Intercomunali di Protezione Civile, ridefinendo in particolare anche le procedure di
attivazione delle diverse fasi in caso di emergenza;

- il Centro Funzionale della Regione Abruzzo in data 21.05.2015 ha inviato il materiale
 utile  ai  fini  dell'aggiornamento  del  piano  di  emergenza  (linee  guida  e  schede
operative);

- le  mutevoli  condizioni  del  territorio  rendono  necessarie  un  continuo  e  periodico
aggiornamento ed integrazione delle informazioni relative ai fattori di rischio e delle
procedure di gestione dell'emergenza;

- le variazioni dell'assetto organizzativo dell'Ente hanno determinato  trasformazioni 
e ridefinizioni delle strutture comunali di P.C.;

- con  delibera  di  G.M.  n.  30  del  5.3.2015  è  stato  formulato  al  Settore  Patrimonio,
Attività  tecnologiche  e  Protezione  Civile  atto  d'indirizzo  per  l'aggiornamento  del
Piano Comunale di Emergenza;

- con delibera di G.M. n. 49 del 23.03.2015  sono state individuate e nominate la figure
Responsabili delle Funzioni di Supporto, necessarie per rielaborare e aggiornare le
schede della pianificazione di emergenza comunale in materia di protezione civile;

Riconosciuta:
- per  tutto  quanto  fin  qui  detto,  l'esigenza  oltre  che  la  logicità  e  ragionevolezza  di

provvedere   alla  revisione  e  aggiornamento  del  Piano  Comunale  di  Emergenza  in
materia di protezione Civile, come più volte  sollecitato dalla Prefettura di Pescara e
previsto dalla Legge  n. 100/2012; 

Richiamata la seguente normativa:
- Legge n. 225 /1992 ,
- Legge n. 100/2012,
- D.Lgvo n-. 267/2000.
- Le  deliberazioni  della  G.R.  d'Abruzzo  n.  78/2014  e  n.  19  /2015  in  materia  di

protezione civile,
- Lo Statuto comunale,

Vista:
- la proposta  di nuovo Piano Comunale di Emergenza in materia di protezione civile,

redatta dal Settore comunale Protezione Civile, secondo i recenti indirizzi operativi 
nonché supportata dal Centro Funzionale della Regione Abruzzo,

Tenuto conto che:
- la suddetta proposta di Piano  definisce  le principali azioni da svolgere ed i soggetti

da  coinvolgere  al  verificarsi  di  un  evento  emergenziale  e  riporta  il  flusso  delle
informazioni che deve essere garantito tra i vari soggetti istituzionali e tra il Comune
 e  i  soggetti  operanti  sul  territorio  che  concorrono  alla  gestione  dell'emergenza,
nonché  le  azioni  per  garantire  la  tempestiva  comunicazione/informazione  della
popolazione;
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Considerato che:
- la  suddetta proposta di Piano è stata visionata  dal Centro Funzionale  della R.A. che

ha   espresso  parere  FAVOREVOLE,  come  da  nota  PROT.   N.  RA/179041  del  7
LUGLIO 2015;

- il  nuovo  piano  di  emergenza  comunale  così  come  predisposto  è  rispettoso  della
normativa nazionale e regionale vigente ed è rispondente alle  esigenze  manifestate
da questa   Amministrazione comunale;

Rilevata  la  propria  competenza  all'assunzione  del  presente  atto  a  mente  dell'articolo  42
del  T.U.E.L. – testo vigente;

Ritenuto doversi procedere all'approvazione del nuovo piano di emergenza comunale  di
protezione civile, redatto dall'ufficio tecnico comunale;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni finanziari per l'Ente;

Acquisito il parere prescritto dall'articolo 49 del d.lgs. 18  Agosto  20000  n.  267,  espresso
dal  Dirigente  del  Settore  Patrimonio,  e  dato  atto  che  non  necessita  quello  di  regolarità
contabile non comportando questo atto riflessi finanziari a carico del bilancio dell'Ente;

Visto  il  parere  favorevole  a  maggioranza  reso  dalla  competente  Commissione  Consiliare
nella seduta del 27.07.2015; 

Con  votazione  espressa  palesemente  per  alzata  di  mano  e  riportante  il  seguente
esito:
CONSIGLIERI PRESENTI N. 21
CONSIGLIERI VOTANTI N. 20
VOTI FAVOREVOLI N. 19, resi dai Conss.: Maragno, Di Pasquale, Aliano, Ballarini, Comardi.
De  Vincentiis,  Di  Battista,  Di  Blasio,  Di  Felice,  Di  Giovanni,  D'ignazio,  Di  Stefano,  Falcone,
Gabriele, Musa, Pompei, Silli, Straccini, Tocco;
VOTI CONTRARI N. 1, reso dal Cons. D'Alonzo;
ASTENUTO N. 1, il Cons. Ruggero;

DELIBERA

1. Le premesse costituiscono  parte integrante e sostanziale della presente deliberazione ;

2. Di approvare  il  nuovo  Piano  di  Emergenza  Comunale  in  materia  di  Protezione  Civile,
redatto dal Settore Patrimonio, Attività tecnologiche e Protezione Civile su supporto sia
cartaceo  che  informatico,  in  attuazione  della  recente  normativa  regionale  di  cui  alla
D.G.R. n. 19/2015 ;

3. di rendere esecutivo il nuovo Piano di Emergenza di Protezione Civile comunale, quale
strumento di pianificazione delle emergenze e  degli  eventi  calamitosi  sul  territorio  del
comune di Montesilvano;

4. di  dare  atto  che  una  copia  del  Piano  sarà  depositato  presso  l'Ufficio  del  Sindaco  e
trasmesso alla Prefettura di Pescara, alla Regione Abruzzo e alla Provincia di Pescara;
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5. di disporre  la  più  ampia  diffusione  del  suddetto  piano,  anche  mediante  pubblicazione
per  estratto  sul  sito  istituzionale,  per  motivi  di  riservatezza,  così  come  stabilito  dal  D.
Lgvo 196/2003;

6. di  impegnare  l'UTC,  entro  e  non  oltre  180  gg.,  ad  aggiornare  sia  la  mappa  che  ad
individuare  ulteriori  punti  di  criticità  che  saranno  evidenziati  nella  Commissione
Consiliare competente.

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con  successiva  e  separata  votazione,  resa  in  forma  palese  per  alzata  di  mano  e  con  il
seguente esito:  
CONSIGLIERI PRESENTI N. 21
CONSIGLIERI VOTANTI N. 20
VOTI FAVOREVOLI N. 19, resi dai Conss.: Maragno, Di Pasquale, Aliano, Ballarini, Comardi.
De  Vincentiis,  Di  Battista,  Di  Blasio,  Di  Felice,  Di  Giovanni,  D'ignazio,  Di  Stefano,  Falcone,
Gabriele, Musa, Pompei, Silli, Straccini, Tocco;
VOTI CONTRARI N. 1, reso dal Cons. D'Alonzo;
ASTENUTO N. 1, il Cons. Ruggero,
dichiara  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134,  comma  4,  del
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 
                                                      PARERE

Il sottoscritto dr. Ing. Gianfranco Niccolo', Dirigente del Settore Patrimonio ai sensi dell'art.
49, comma 1 e 2, del D.Lgs. 18  agosto  2000,  n.  267,  esprime  parere  favorevole  in  ordine
alla  regolarità  tecnica  del  presente  atto,  sussistendo  i  requisiti  di  legittimità  tenuto  conto
delle  circostanze  di  fatto  e  delle  ragioni  di  diritto  riportati  nella  parte  motivazionale  del
provvedimento. 

Data,   9 Luglio 2015
                                                  Il Dirigente del Settore Protezione Civile

       dott. Ing. Gianfranco Niccolo'
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Terzo punto all'O.d.G.
“Approvazione nuovo Piano Comunale di Emergenza in materia di

Protezione Civile”.

PRESIDENTE:
Illustra la delibera il Vicesindaco Ottavio De Martinis. 

VICESINDACO: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti i  componenti del Consiglio Comunale  e  buongiorno
soprattutto ai cittadini intervenuti a questo Consiglio. 
Con estrema soddisfazione siamo oggi qui a presentare il nuovo piano di Protezione Civile
che, da tempo, necessitava  di un aggiornamento.  A  causa  anche  del fatto che  sono state
modificate delle schede e sono stati introdotti argomenti quali neve e ghiaccio, siamo stati
costretti  ed  abbiamo  revisionato  il  piano,  rendendolo  totalmente  nuovo.  Da  questo  la
denominazione di “nuovo piano di Protezione Civile”. 
Piano che è stato portato in Commissione e per questo ringrazio sia il Presidente Corrado
Di Battista,  per  il  lavoro svolto in Commissione,  sia  tutti i  commissari  che  hanno  inteso
votarlo all'unanimità. Votazione che mi auguro si ripeta oggi. 
Non vorrei entrare  nel  merito,  anche  perché  penso  che,  al  di  là  delle  schede  che  sono
presenti in aula e al di là del fatto che qualcuno, chiunque, potrebbe prendere visione del
piano aggiornato, penso che sia stato opportunamente scandagliato in Commissione. 
Vorrei ricordare  qualche  aspetto saliente,  quello  posso  farlo,  relativamente  al  fatto  che
sono state  modificate  queste  schede;  sono state  quantificate  le  schede  relativamente  ai
responsabili,  che  era  necessario sostituire,  più  che  modificare;  sono  stati  individuati  24
punti di raccolta; 36 edifici strategici sul territorio. Ovviamente tra questi edifici c'è quello
del Palazzo comunale,  che  diventerà  la  sede  del COC  quando  praticamente,  speriamo  il
meno spesso possibile, si necessiti dell'istituzione del COC, quindi durante le emergenze. 
Queste sono le modifiche essenziali per le quali voglio fare più che una menzione di quello
che è il contenuto del piano, voglio fare un ringraziamento particolare a due persone che si
sono adoperate affinché questo accadesse. Le due persone sono il Consigliere Silli,  che  da
operatore del 118, quindi da esperto della materia, si è prestato per diversi giorni, al fine
di collaborare, con chi poi è  stato l'artefice  principale  di questo piano,  che  è  l'ing.  Marco
D'Alonzo.  Voglio  fare  un  ringraziamento  particolare  a  queste  due  persone,  che  si  sono
adoperate. 
Prima di passare alla discussione, mi preme leggere una nota pervenuta dal responsabile
del centro funzionale della Regione, inerente a questo nuovo piano sulla Protezione Civile,
che con orgoglio, possiamo dire, è stato uno dei primi, se non il primo,  ad  essere  redatto.
Penso che al di là dell'Amministrazione che siede in Maggioranza, credo che sia questo un
motivo di orgoglio per tutta la città. Tra tutti i Comuni d'Abruzzo, forse siamo il primo ad
avere un nuovo Piano di Protezione Civile. 
Leggo la nota che è pervenuta dal responsabile: “Oggetto: Piano di emergenza comunale.
Parere  di trasmissione  elaborati.  Questa  struttura  ha  accolto  con piacere  la  richiesta
avanzata  dall'Ufficio  Protezione  Civile  di  essere  supportato  nel  processo  di
aggiornamento nel piano comunale di emergenza. A  tal proposito  si coglie  l'occasione,
per esprimere un plauso per il  lavoro  svolto  dal vostro  ufficio,  in collaborazione  con il
quale è stato eseguito  l'aggiornamento  per il  piano  di emergenza,  conformemente  alle
linee guida approvate con Decreto di GR n. 19 del 13.01.2015. A titolo di collaborazione,
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il  centro  funzionale  ha  provveduto  all'elaborazione  degli  elaborati  cartografici,  che  si
trasmettono  con  la  presente,  unitamente  agli  allegati  e  alle  procedure  rivisitate  dai
tecnici  del  nostro  centro.  E'  auspicabile  che  si  proceda  all'approvazione  di  tale
importante strumento di pianificazione da parte di codesto onorevole Consiglio e si resti
in attesa di ricevere la delibera di approvazione con copia del piano stesso su supporto
informatico. L'occasione è gradita per porgere distinti saluti”. 
Questa la  dice  lunga  su  quello che  dicevo prima.  Cioè  che  abbiamo ricevuto appunto un
plauso  da  parte  del  responsabile,  in  quanto  forse  primi,  ad  avere  un  nuovo  piano  di
Protezione Civile. 
Chiudo dicendo che  in Commissione,  sentito il  Presidente  e  sentiti  i  Commissari  che  ne
facevano  parte,  era  pervenuta  da  parte  dell'Opposizione,  forse  da  Feliciano  D'Ignazio,
anche  una  richiesta  di  aggiornamento  del  piano  per  quanto  riguarda  Fosso  Foreste  e
un'altra  zona  di  Villa  Carmine.  In  virtù  di  questo,  voglio  già  anticipare  che  questo  è  il
nuovo piano di Protezione Civile, che andava approvato e l'abbiamo fatto. Ogni 6 mesi, mi
prendo l'impegno a farlo, questo piano verrà aggiornato, come richiesto dalla Regione. Nei
prossimi  6  mesi,  anche  grazie  a  delle  simulazioni  fatte  e  a  delle  verifiche  fatte  sul
territorio, grazie agli operatori competenti sul territorio, che si sono già  manifestati quali
disponibili  gratuitamente  a  portare  avanti  delle  simulazioni  sul  territorio,  valuteremo
eventuali aggiornamenti, sia per quello che riguarda quelle zone, ma anche per quello che
riguarda l'attuazione di quello che prevede quel piano. 
Volevo anticiparlo perché  penso  che  sia  giusto  farlo,  anche  per  fare  in  quest'assise,  un
ringraziamento  a  coloro  che  operano  nel  mondo  della  Protezione  Civile  e  a  coloro  che,
appunto, si sono già dimostrati disponibili “gratuitamente”, lo voglio dire, perché di questi
tempi  gratuitamente  si  fa  (ahimè!),  spesso  ben  poco,  a  collaborare  e  a  portare  avanti
queste simulazioni sul territorio. Grazie.

PRESIDENTE:
Grazie a te. Apriamo la discussione sulla delibera. 
Prego Consigliere Feliciano D'Ignazio. 

D'IGNAZIO: 
Grazie Presidente. 
Dico subito che il PD è favorevole. Il PD a scanso di equivoci, ha già dato atto e merito, in
Commissione,  a  chi  ha  lavorato  sulla  predisposizione  del  nuovo  piano  della  Protezione
Civile,  quindi va  un merito non solo all'ing.  D'Alonzo,  ma  a  tutto l'ufficio tecnico.  Non lo
sapevo,  ma  do anche  merito e  atto al collega  Lorenzo Silli,  per  aver  dato il  suo  apporto
tecnico alla redazione di questa delibera. Mi sarei aspettato un ringraziamento anche di chi
ha  iniziato questo lavoro qualche  anno  fa,  da  parte  dell'Assessore.  Comunque  va  bene,
l'importante è che portiamo il risultato a casa. 
Molti sottovalutano l'importanza della Protezione Civile sui territori sulle Amministrazioni
Comunali.  Solo  dopo  che  avviene  qualche  fatto,  ci  rendiamo  conto  che  si  poteva  fare
meglio, potevamo avere un piano aggiornato, ecc., ecc. 
Questa  esigenza,  addirittura,  quando  avevo  la  delega  alla  Protezione  Civile,  leggendo
alcune  carte,  l'aveva  sentita,  inizialmente,  un  imperatore  romano.  Infatti  la  Protezione
Civile  parte  da  un  metodo  Augustus.  In  Italia  poi  è  stata  messa  nera  su  bianco  da
Zamberletti, quando ci fu il terremoto nell'Irpinia, nel 1980. 
Il piano di Protezione Civile è fatto bene, perché abbiamo i famosi piani particolareggiati.
Cioè ogni zona, ogni città, deve individuare le priorità oppure i punti o i fatti che  possano
creare  pregiudizio  e  su  quelli  fa  essenzialmente  i  piani  particolareggiati.  Dalla  prima
telefonata che arriva in Comune, subito dopo che si è verificato l'evento, fino alla chiusura
del  COC.  C'è  tutta  una  serie  di  procedura  che  toccano  il  Sindaco,  tocca  gli  organi
istituzionali, le autorità di pubblica sicurezza presenti sul territorio, dall'apertura del C.O.I.
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(Centro Operativo Intercomunale),fino alla risoluzione dei problemi. 
I  piani particolareggiati come ha detto il Sindaco sono essenzialmente 4  e  sono quelli che
interessano  il  territorio  (incendio,  neve,  idrogeologico-smottamenti,  esondazione  del
Saline). In Commissione avevamo chiesto anche di inserire nel nuovo Piano di Protezione
Civile,  l'eventuale  disastro ferroviario,  datosi che  Montesilvano  è  interessata  dalla  linea
ferroviaria.  Lei  Assessore  ha  la  delega  alla  Protezione  Civile?  (Intervento  f.  m.).
Finalmente ho saputo questa cosa! 
L'ing. D'Alonzo ci ha detto che per quanto riguarda quel tipo di problema, c'è l'intervento
di organi sovra comunali. L'esigenza che è nata in Commissione è il fatto che quelle tabelle
sono rivolte verso di noi, ma secondo me le dovremmo rivolgere verso il pubblico che sono
effettivamente le tabelle… due riguardano i luoghi di ammassamento di primo intervento,
un altro invece riguarda i luoghi dove possiamo avere dei problemi a livello idrogeologico.
La  mia  non  era  una  richiesta  specifica  su  una  via.  Avevamo  essenzialmente  detto:
innanzitutto abbiamo delle cartine che sono obsolete, risalgono a circa 15-20 anni fa, però
già in sede di predisposizione del piano, potevamo essenzialmente inserire tutti quei canali
di scolo, ma secondo me  sono dei veri e  propri fossati,  perché  quando avvengono questi
fenomeni idrogeologici, diventano dei veri e propri fiumi. Mi voglio riferire a Fosso Nono,
che  esce  essenzialmente  su  via  Colombo  e  su  via  Carissimi;  l'attraverso  d'acqua  che
abbiamo  su  via  Marco  Polo…  Ma  parliamo  di  attraversamenti  che  noi,  quando  siamo
andati  perché  abbiamo  avuto  sfortunatamente  quegli  eventi  atmosferici  alle  4  della
mattina, io ho visto mezzo metro d'acqua che veniva da via Colombo, attraversava la  via
Vestina  e  addirittura  ho  visto  delle  macchine  che  si  erano  fermate  lì  in  mezzo,  che
venivano essenzialmente  spinte  dall'acqua,  poiché  anche  mezzo metro d'acqua  (non so i
calcoli matematici), ma possono spostare un determinato peso. 
Abbiamo fatto un emendamento in maniera  congiunta  tutti i  membri della  Commissione
ed abbiamo deciso che entro 6 mesi faremo una revisione del piano, abbiamo avuto anche
rassicurazioni  dall'Assessore  che  ha  la  delega.  Quindi  in  quell'occasione,  facendo  delle
apposite sedute, potremo inserire  anche  quelle  ulteriori aree  che,  secondo me,  meritano
importanza. 
Ribadisco il voto positivo del PD. Grazie. 

PRESIDENTE: 
Grazie a te. 
Prego Consigliere Musa.

MUSA:
Giacché  siamo in vena  di  ringraziamenti,  Feliciano,  se  non  ti  ha  ringraziato  nessuno,  ti
ringrazio io,  così concludiamo l'opera.  Sono stati ringraziati tutti;  ringraziamo anche  l'ex
Assessore Feliciano, che ha avviato questo procedimento, così siamo tutti felici. 
Cosa  dire?  Naturalmente  il  mio  voto  è  favorevole,  considerato  anche  che  abbiamo  poi
aggiunto  un  altro  punto  alla  deliberazione  e  quindi  non  credo  che  ci  sia  molto  da
aggiungere, se non che è vero che ci auspichiamo che l'Assessore mantenga la parola, però
noi,  per  sicurezza,  l'abbiamo scritto in  delibera  che  nel  giro  di  6  mesi  dovranno  essere
inserite anche altre zone ad alto rischio che non sono contemplate in questo piano. 
Volevo poi fare  un punto.  Presidente,  stiamo  votando  una  delibera  importante  e  voi  la
votate  adesso  perché  c'è  la  Minoranza  seduta  al  suo  posto,  altrimenti  non  avreste  i
numeri.  Quindi,  a  volte,  fatele  queste  considerazioni.  Siamo  qui  per  senso  di
responsabilità; stiamo mantenendo un numero che voi non avete, per votare una delibera
che è essenziale. Grazie. 

PRESIDENTE:
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Grazie. 
Prego Consigliere Pietro Gabriele. 

GABRIELE:
Ovviamente  è  una  delibera  importante  per  la  città,  quindi  è  inutile  che  faccio  eco  alle
dichiarazioni dei miei colleghi che mi hanno preceduto. Dico che, credo sia già previsto, ma
non è  stato detto fino ad  adesso,  questo è  un  piano  che  va  assolutamente  divulgato.  Si
vedono spesso negli Stati Uniti dei filmetti dove fanno sempre prove per vedere che cosa
succede  in  caso  di  emergenza.  Credo  che  dietro  ad  un  piano  del  genere,  deve  essere
attivata proprio una procedura che, cominciando dalle scuole, vedere che succede in caso
di… spiegare ai bambini che succede in emergenza, ma anche alla popolazione in generale.
Cioè, ci dovrebbe essere una divulgazione di spiegare che cosa si sta votando oggi e come
sarà  un  beneficio  per  la  gente,  partendo  dai  piccoli  per  arrivare  ai  grandi.  Quindi  un
suggerimento,  una  festa  della  Protezione  Civile  per  esempio,  in  cui  viene  coinvolta  la
popolazione e, in parole povere, si spiega alle persone che  cosa  dovrebbe  fare  il  cittadino
comune,  in  caso  di  emergenza.  In  altri  Paesi  è  abbastanza  codificato,  perché  sennò  la
messa ce la suoniamo e ce la cantiamo qua,  ma  all'esterno una  cosa  così importante  non
viene   percepita.  Credo  che  sia  veramente  importante  che  dietro  questo  atto,  ci  sia
assolutamente un entrare nel territorio e  spiegarlo,  come  realmente  può essere  utile  un
piano della Protezione Civile, partendo dalle scuole, per arrivare agli istituti di riposo, tipo
una RSA che abbiamo sul territorio. Insomma vedere come  realmente  contenere  i danni
in caso di varie emergenze. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie a te.

D'IGNAZIO: 
Datosi che siamo buoni oggi, mi riallaccio a quello che ha detto Pietro Gabriele e lo voglio
ricordare  non  perché  dev'essere  un  vanto  per  noi,  perché  la  Protezione  Civile  non  ha
colore  politico,  ma  spero che  possa  essere  bissato anche  da  questa  Amministrazione,noi
nel 2013 facemmo un'esercitazione sul territorio comunale che si chiamò “Vestina 2013”,
dove  simulammo un terremoto lì alle  scuole,  facemmo un  intervento;  un  incendio  dove
venne  l'elicottero  e  una  sorta  dell'allagamento  sul  lungofiume,  dove  facemmo  finta  di
salvare  un'auto in panne;  e  poi un incidente  qui dietro alla  stazione  ferroviaria.  Questo,
secondo me,  dovrebbe  essere  fatto ogni anno,  in  luoghi  diversi  del  territorio  comunale,
proprio per essere pronti ad eventuali calamità. Grazie. 

PRESIDENTE: 
Grazie a te. Lorenzo, giustamente, sei stato tirato in ballo. 

SILLI:
Vorrei  ringraziare  gli  uffici  perché  hanno  avuto  un  ruolo  fondamentale  per  quanto
riguarda  questo nuovo piano di Protezione  Civile,  però ci tengo a  fare  una  precisazione:
questo è un piano di Protezione Civile nuovo, non è stato fatto l'aggiornamento. Abbiamo
scelto di non fare l'aggiornamento perché  le  linee  guida  della  Protezione  Civile,  anche  se
difficili da rispettare, ci hanno dato la possibilità  di prendere  il  piano di Protezione  Civile
del '99, quindi immaginate come  era  Montesilvano nel '99  e,  nel corso degli anni,  hanno
fatto solo aggiornamenti. Questo che  significa?  C'era  una  frana  in un determinato target
ics,  hanno  fatto  l'aggiornamento  dopo  6  mesi.  Quindi  noi  ci  siamo  adoperati  affinché
avessimo un nuovo piano di Protezione Civile e ogni 6 mesi faremo tutte quelle variazioni
che sono state anche dichiarate in Commissione, tipo dei punti particolari. Abbiamo anche
via  Aldo Moro e  nuovi  sensori  per  quanto  riguarda  l'allagamento.  Insomma,  in  6  mesi
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facciamo  un  report  delle  attività  che  vengono  modificate  sul  territorio  e  facciamo
l'aggiornamento del piano di Protezione Civile. 
Volevo dire una cosa, rispondere a Feliciano che ora non c'è. Per quanto riguarda ferrovia,
autostrade  e  mare,  non rientra  nel piano  comunale  di  Protezione  Civile,  perché  rientra
nelle maxi emergenze, che rientra in un discorso regionale, quindi per  quanto riguarda  il
discorso regionale noi ci appoggiamo al discorso Regione e Protezione Civile regionale. 
Altra cosa, ci stiamo adoperando per quanto riguarda tutte quelle che sono le simulazioni
che riguardano: Croce Rossa; Protezione Civile e Ente Nazionale Volontari Carabinieri.  Ci
stiamo adoperando affinché possiamo fare esercitazioni che riguardano sia la cittadinanza,
ma  cosa  più  importante,  anche  in  accordo  con  il  Vicesindaco,  che  riguardano  gli  uffici,
quindi l'attivazione del COC, quando attivare il COC, come attivarlo, quali sono i livelli di
attivazione…  Insomma,  tutte  quelle  cose  che  possono  essere  utili  per  semplificare  le
attivazioni di Protezione Civile.
Un'altra cosa da dire… Nulla. Ringrazio di nuovo gli uffici e ci sentiamo prossimamente per
quanto riguarda tutte quelle simulazioni che faremo sul territorio. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie a te Lorenzo. 
Prego Consigliere Straccini. 

STRACCINI:
Per  quanto  riguarda  questo  piano,  noi  ovviamente  votiamo  a  favore,  anche  perché
abbiamo  saputo  che  a  ottobre  ci  sarà  un'esercitazione  per  l'esondazione.  Questo  mi
sembra che ce lo avevi detto tu  Silli,  giusto?  (Intervento f.  m.).  Va  bene,  qualcuno ce  lo
aveva detto.
Prossimamente  sappiamo che  ci saranno  dei  finanziamenti  per  sistemare  i  sottopassi  e
praticamente verranno messi dei dispositivi per fare  in modo che  quando si allagherà  (e
purtroppo succederà),  ci saranno dei dispositivi  per  non  far  passare  le  persone  in  quel
momento.
Ognuno conosce bene la propria zona, quindi avevamo chiesto di mettere altre postazioni,
quindi modificare questo piano. Siccome giustamente l'ing. D'Alonzo ci ha detto adesso: “E'
tutto pronto, è inutile che stiamo a  modificare”,  abbiamo chiesto che  nell'arco di 6  mesi,
ognuno porterà delle modifiche e sarà fatto il primo aggiornamento.  Quindi è  importante
che i cittadini sappiano che laddove ci sono dei problemi vengono segnalati e noi faremo in
modo che vengano messi all'interno di questo piano. Ribadisco, è importante che i cittadini
sappiano che esiste questo piano. Grazie. 

PRESIDENTE: 
Grazie a te. 
Prego  Lorenzo,  andiamo  in  deroga,  dai.  (Intervento  f.  m.).  No,  ha  ragione,  c'è  la
dichiarazione di voto. 

RUGGIERO:
Presidente, giusto per capire come vengono…

PRESIDENTE:
Ha ragione!

RUGGIERO: 
No, non voglio avere ragione. 
In  merito  a  questa  approvazione  del  nuovo  piano,  purtroppo  mi  sono  accorto  che,  a
distanza di qualche mese che questi uffici stanno lavorando sulla predisposizione di questo
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piano, molti Consiglieri Assessori, purtroppo non si sono accorti che  questo piano è  stato
calato su una piantina vecchia di circa vent'anni. Non di molto alla fine, urbanisticamente
non è cambiata tanto Montesilvano, ci manca solo tutta la zona del PPI, della Warner, del
Palacongressi, con tutte le altre edificazioni del Colle… Diciamo che facevamo prima, viste
e  considerate  le  dichiarazioni dell'ufficio,  che  tendono a  far  capire  che  non è  importante
sulla piantina il disegno della casa, ma le allocazioni che vengono messe, facevamo prima a
prendere questo foglio qua, facevamo una riga e scrivevamo “Montesilvano”, così, con un
cerchio e poi avevamo quei puntini che stanno là.
Mi dico io: come posso valutare un piano che nella sua onestà può avere o può prevedere
diversi punti di emergenza utili da valutare, quando lo stesso viene calato su una piantina
di vent'anni? Se gli uffici non riescono ad interagire con gli altri competenti uffici regionali
che si trovano a L'Aquila e non riescono a far calare una piantina attuale per trasmettere
le necessità e le urgenze di oggi, di cosa stiamo parlando? Se non è capace di fare questo,
immagino cosa  possa  essere  capace  di  fare;  nulla!  Stiamo  approvando  un  piano  su  una
piantina vecchia. Va bene, vogliamo approvare il piano su questa piantina vecchia, vi può
andare anche bene, però non vengono prese  in considerazioni le  ultime  due-tre  calamità
naturali,  la  prima  in particolare  quella  che  mi ha  visto firmare  un piano di evacuazione,
forse  mai accaduto su  Montesilvano  per  cinquant'anni,  che  non  tiene  in  considerazione
tutte le vie oggetto di evacuazione, che hanno avuto nella prima emergenza. 
Dico: di cosa stiamo parlando? Se poi qua la politica, che approva questo intervento dice:
“va bene, ma tanto fra  sei mesi facciamo l'aggiornamento”,  allora  bene,  ma  i cittadini di
Montesilvano devono capire che stiamo approvando un piano non completo sulla piantina
vecchia,  ma  state  tranquilli  che  tra  6  mesi  gli  uffici,  forse  lo  rifaranno.  Anzi,  si  sono
impegnati a  rifarlo,  quindi avremo un piano aggiornato,  perché  era  troppo  difficile  farlo
ora. Intanto votiamo una  cosa  monca,  poi tra  6  mesi la  aggiustiamo.  Complimenti per  il
metodo e la voglia che impiegate per portare avanti questi provvedimenti monchi. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie. (Intervento f. m.). Calmatevi! Uno alla volta faccio parlare tutti.
Terminiamo la fase della discussione. Apriamo la fase della dichiarazione di voto. 
Probabilmente  può  essere  d'aiuto  per  la  successiva  fase  della  dichiarazione  di  voto,
l'intervento dell'Assessore, che magari chiarisce alcuni aspetti. Prego Assessore Parlione.

ASS. PARLIONE: 
Sotto l'aspetto tecnico non posso chiarire nulla. Dico semplicemente che accolgo con favore
la  proposta  del Capogruppo Pietro Gabriele,  per  quanto  riguarda  le  simulazioni  da  fare
nelle scuole. 
Prima  di  prendere  la  parola,  mi  sono  rapportata  con  il  Presidente  della  Commissione
Sanità Silli, il quale ha detto che  sono in programma delle  simulazioni sul territorio della
città, quindi rivolto agli utenti, ai cittadini, ma non nelle scuole. 
Ho chiesto se era possibile farlo anche nelle scuole e mi ha detto di sì. Sono favorevole a far
fare delle simulazioni in tutte le scuole per quanto riguarda l'evacuazione in caso  di…  e  il
Presidente  della  Commissione  Sanità  vi  dirà  anche  come  si  potranno  provare  queste
simulazioni. Grazie Pietro Gabriele, è stato un suggerimento molto utile. 

PRESIDENTE:
Grazie a te Assessore. 
Dichiarazione di voto del Consigliere Aliano. 

ALIANO:
Presidente, ho notato che in quest'aula,  essendo un'unica  convocazione,  se  i membri che
ritenete di Minoranza,  i  membri che  ritenete  non meritevoli di essere  ascoltati tanto da
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proporre  il  Consigliere  Tocco  una  pregiudiziale  che  tagli  siche  et  simpliciter,  senza
discussione e in maniera illegittima, oltreché illegale, gli emendamenti di una Maggioranza
o di un'Opposizione,  di un Consigliere  comunque  che  magari  non  ha  neppure  un  colore
politico  ben  determinato,  tuttavia  richieste  di  modifica  che  vanno  ad  incidere
sull'applicazione di tariffe, a vantaggio di famiglie, numerose o meno, mi domando qual è la
ragione  per  cui  oggi,  questi  membri  che  sono  stati  dei  reietti,  nello  scorso  Consiglio
Comunale, questi membri di Minoranza che non erano meritevoli di non essere  ascoltati;
questi  membri  di  Minoranza  che  sono  stati  tacciati  di  essere  inutilmente  membri  del
Consiglio  Comunale,  tanto  da  meritare  il  taglio  drastico,  senza  discussione,  degli
emendamenti,  delle  proposte  di  modifiche  alla  tariffa  TARI,  mi  domando  per  quale
ragione  dovrebbero sostenere  il  vostro numero legale,  per  far  passare  una  delibera  che
comunque è meritevole. 
Oggi  noi,  con  questo  mio  intervento,  siamo  ad  evidenziarvi  che  siamo   fatti  di  pasta
diversa,  perché  noi  valutiamo  la  bontà  della  delibera  che  viene  presentata  e  non  ne
facciamo una questione demagogica di fazione o di appartenenza del colore politico. Perché
se dovessimo fare come avete fatto voi, se dovessimo atteggiarci con la vostra medesima
indole, che portò il Consigliere Tocco ad alzarsi e a dichiarare una pregiudiziale inesistente,
per  non  far  discutere  i  Consiglieri  di  questo  Consiglio  Comunale,  oggi  noi  dovremmo
alzarci, perché voi non avete i numeri per poter giungere al voto di questa delibera. 
Tuttavia, siccome abbiamo una cultura che in questo momento si distingue ed abbiamo un
interesse  che  evidentemente  è  diverso,  che  è  quello che  è  finalizzato  al  raggiungimento
degli obiettivi utili per la città e per i cittadini, per quanto ci riguarda,  rimarremo in aula
per mantenere il numero legale, per consentire il voto di una delibera, ricordandovi da ora
e per i prossimi Consigli, che voi non avete avuto la stessa “educazione politica”  nei nostri
confronti. E anche per evitare, considerato che ormai un dato è palese, che voi non avete i
numeri per continuare ad andare avanti con questa azione amministrativa, che giunga un
commissariamento  o  i  fasti  negativi  di  un  passato  che  io  non  voglio  più  rivedere  a
Montesilvano. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie Consigliere Aliano. 
Per dichiarazione di voto, la parola al Consigliere D'Ignazio. 

D'IGNAZIO: 
Ribadiamo sempre il voto positivo da parte del nostro Gruppo consiliare, però quello che
ha detto l'Assessore Parlione, mi ha solleticato un po' la memoria. Ovvero, ha ringraziato il
Capogruppo Gabriele  proprio perché  ha  detto  che  si  potevano  fare  delle  esercitazioni…
Quando  noi  abbiamo  fatto  le  esercitazioni  nel  2013,  allora  non  eravamo
un'Amministrazione  così  inetta,  non  eravamo  un'Amministrazione  di  caproni,  tali  da
essere  mandati  a  casa.  Ribadisco  per  l'ennesima  volta,  perché  ho  avuto  la  delega  alla
Protezione Civile, Assessore noi abbiamo fatto un'esercitazione, abbiamo simulato i danni
di un terremoto all'interno di una  scuola,  ma  adesso non è  che  la  fate  voi  per  la  prima
volta.  Ho spronato l'Assessore  con la  delega  a  far  sì che  voglia  bissare  quell'evento  che
abbiamo fatto. Trovate i fondi, ma non solo per le scuole, ma facciamolo su qualsiasi cosa,
dall'incendio,  a  qualcuno  che  si  perde  sul  boschetto  Delfico  la  notte,  qualsiasi  cosa.
Facciamolo! Questo vi ribadisco. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie. Consigliere Silli, prego. 

SILLI:
Faccio la dichiarazione che è favorevole alla votazione, dopo tutto il  lavoro fatto,  però ho
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da  dichiarare  dei punti.  Il  primo  punto  è  quello  della  dichiarazione  fatta  dall'Assessore
Parlione.  Verranno  fatto  dei  corsi  gratuiti  da  Associazioni  che  sono  sul  territorio,  per
quanto riguarda l'informativa all'interno delle scuole. Ci sono dei progetti, è tutto gratuito
e, Consigliere Feliciano, non c'è da cercare  nessun tipo di fondo,  perché  stanno partendo
per  l'anno  scolastico  che  deve  arrivare,  i  corsi  di  formazione  per  quanto  riguarda
Protezione Civile e informazione al Primo Soccorso. 
Per  quanto riguarda  invece  la  risposta  al  Consigliere  Straccini,  confermo  che  il  17  e  18
ottobre,  la  Protezione  Civile,  a  livello  nazionale,  ha  scelto  il  Comune  di  Montesilvano,
insieme  ad  altri  Comuni,  per  quanto  riguarda  l'informativa  e  la  campagna  di
sensibilizzazione,  in  merito  ad  un  progetto  che  si  chiama  “Io  non  rischio”  e  varie
Associazioni  del  territorio  hanno  partecipato  a  questo  progetto  in  vari  alberghi  di
Montesilvano, per la formazione. Quindi sono stati formati dalla Protezione  Civile;  il  17  e
18  ottobre  faremo  la  campagna  di  sensibilizzazione  all'interno  del  Comune  di
Montesilvano. In più,  in accordo con il  Vicesindaco,  stiamo cercando per  quel periodo di
fare  una  simulazione,  per  far  capire  alla  popolazione  come  quella  che  avete  fatto
precedentemente. Vorremmo fare la simulazione in vari punti di Montesilvano. 
Poi ci tenevo a ringraziare il Consigliere Lino Ruggero che prima mi ha fermato che volevo
rispondere al collega Straccini che, parlando di evacuazione ne ha dette tante. Se il collega
Lino Ruggero si avvicina alla cartografia, vede che sono state aggiornate, quindi non è un
iniziare qualcosa per poi pensare che verrà fatto l'aggiornamento.
Se  Lei  si  avvicina  alle  cartine  questa  mattina  mi  dà  conferma  anche  che  sono  state
aggiornate tutte le mappe. Ti puoi avvicinare e vedere che le mappe sono aggiornate.
Rispondere  al Consigliere  Aliano non lo  faccio.  La  votazione  nostra  è  favorevole.  Siamo
contenti del lavoro fatto da mesi, con gli uffici predisposti. Grazie. 

PRESIDENTE: 
Grazie a te. Prego Corrado, a nome del Gruppo. 

DI BATTISTA: 
Buongiorno a tutti. E'  naturale che il nostro voto è favorevole. Volevo aggiungere  che  già
dalla settimana prossima mi impegno a convocare la Commissione appunto per parlare dei
punti critici della città, da aggiungere su questo piano di evacuazione. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie a te. 
Il Consigliere Ruggiero deve fare la dichiarazione di voto. 

RUGGIERO: 
Purtroppo capita più di una volta, questo ovviamente sarà preso bene a mente per la mia
persona, che non riesco a spiegarmi, quindi ho delle difficoltà di esplicazione. 
La piantina  oggetto della  mia  dichiarazione  prima,  non era  aggiornata  in Commissione  a
livello toponomastico, quindi non c'erano le ultime edificazioni, quindi risaliva  a  vent'anni
fa, ma la mia preoccupazione ancor più grande era che non è aggiornata non tanto a quella
figurina  là  sopra  della  casetta,  ma  alle  ultime  emergenze  che  mi  hanno  visto  parte  in
quanto firmatario di un piano di evacuazione. Non so se lo devo specificare ancora meglio.
Ci sono delle  vie  non presenti,  che  mi  hanno  visto,  con  la  Protezione  Civile,  i  Vigili  del
Fuoco, i Carabinieri e quant'altro sono intervenuti, mi hanno visto valutare  delle  criticità
nuove, che non sono inserite lì. Perché se lo stiamo facendo ora, abbiamo tolto queste vie?
Perché l'ufficio che ha predisposto questo, ha dichiarato in Commissione: “adesso bisogna
votarlo  così,  poi  faremo  l'aggiornamento  fra  6  mesi”  ?  Perché  non  è  stata  fatta,
politicamente,  una  concertazione  in Commissione,  su  quelle  che  erano le  emergenze  che
sono  state  già  vissute  in  particolar  modo  da  chi  ha  rivestito  alcuni  ruoli.  Non  era  la
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polemica  solo sulla  toponomastica  di  quella  piantina.  A  mio  avviso  comunque  un  grave
errore e che comunque per me oggi, sulla base delle dichiarazioni fatte ieri in Commissione
dall'Ingegnere, è un falso! Perché ha detto a me, davanti ad  altri Commissari,  che  quella
piantina non può essere aggiornata, in quanto l'ufficio di Protezione Civile  de  L'Aquila  ha
valutato quella  piantina  e  non quella  odierna.  Queste  sono state  le  dichiarazioni  rese  in
Commissione. Pertanto il mio voto ovviamente non sarà favorevole, ma sarà di astensione
su un tema così particolare che è importante per la città, ma mi preoccupa se tutte queste
considerazioni che ho fatto non passano su quel piano, perché chi ci rimette è la collettività
che  ha  già  vissuto,  in questi  due  anni,   due  emergenze  particolari  che  per  fortuna  non
hanno causato feriti e morti, ma che potrebbero causare. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie. Consigliere Di Felice prego, a nome del Gruppo.

DI FELICE: 
Buongiorno a  tutti.  Anche  il  Gruppo NCD-UDC si unisce  al  Gruppo  di  Maggioranza  per
votare favorevolmente  questa  delibera,  ringraziando gli uffici e  lodando il  grande  lavoro
che, da come ho capito, nasce da lontano e finalmente oggi si conclude, con una particolare
lode al Consigliere Lorenzo Silli.

PRESIDENTE:
Grazie. Abbiamo terminato. Mettiamo a votazione la delibera. 
Chi è favorevole? 18. Contrari? 1. Astenuti? 1
Mettiamo a votazione l'immediata eseguibilità della delibera. 
Chi è favorevole? 18. Contrari? 1. Astenuti? 1
Quindi la delibera viene approvata e resa immediatamente eseguibile. 
Passiamo al punto successivo. 
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DI PASQUALE UMBERTO

IL SEGRETARIO GENERALE

Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

LUVINER ALFREDO

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, 

che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna:

C E R T I F I C A

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

LUVINER ALFREDO

Il sottoscritto Segretario Generale

A T T E S T A

E' divenuta esecutiva il giorno 29/07/2015 perchè dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi

dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L.

Montesilvano, lì 11/08/2015

E' divenuta esecutiva il giorno ___________________ perchè decorsi 10 giorni da quello

successivo al completamento del periodo di pubblicazione fissato dall'art. 134, comma 1, del

T.U.E.L.

LUVINER ALFREDO

all'Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124, comma
1, D.Lgs. n. 267/2000.

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE INFORMATICO,in tutte le sue componenti, firmato dal
Presidente e dal Segretario Generale.

Montesilvano, lì ______________________

Montesilvano, lì______________________

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato del Comune di Montesilvano. La firma autografa è sostituita dall'indicazione
a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 febbraio 1993
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CITTA' DI MONTESILVANO
PROVINCIA DI PESCARA

 DELIBERAZIONE
DELLA 

GIUNTA COMUNALE
N. 198 DEL 26/07/2019

OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PIANO COMUNALE DI EMERGENZA: REINDIVIDUAZIONE E 
NOMINA DELLE FIGURE RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO A MODIFICA 
DELL'ATTO DI G.C. N. 43 /2018.

L’anno duemiladiciannove il giorno ventisei del mese di Luglio alle ore 12:30, presso la SEDE DELLA GIUNTA,  

ed in seguito a rituale convocazione, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

 CARICA  COGNOME E NOME PRESENTE
 SINDACO  DE MARTINIS OTTAVIO SI
 VICE SINDACO  CILLI PAOLO SI
 ASSESSORE  COMARDI DEBORAH SI
 ASSESSORE  DI GIOVANNI BARBARA --
 ASSESSORE  ALIANO ANTHONY HERNEST SI
 ASSESSORE  POMPEI ALESSANDRO SI
 ASSESSORE  DI BLASIO PAOLO SI
 ASSESSORE  ROSSI DAMIANA SI

Presenti n° 7    Assenti n° 1

Partecipa il Segretario Generale  LANGIU ANTONELLO, che provvede alla redazione del presente verbale.

Assume la Presidenza del Collegio, il Presidente SINDACO DE MARTINIS OTTAVIO, il quale, constatato che il 

numero  degli  intervenuti  rende  legale  l’adunanza,  procede  all’illustrazione  dell’argomento  descritto  in 

epigrafe ed invita i presenti a deliberare in merito, in seguito ai debiti approfondimenti.



LA GIUNTA COMUNALE

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

- Tra le funzioni attribuite all’Ente dall’art. 108 del Decreto legislativo 112/98, rientra la 
funzione relativa alla  predisposizione del  Piano comunale di  emergenza che e$   uno 
strumento  operativo   al  quale  il  Sindaco  si  riferisce  per  gestire  l’emergenza  col  
massimo livello di efficacia ;

- Con delibera di G.M.  n.  39 del 21.2.2012 sono state nominate le figure responsabili 
delle Funzioni di Supporto, come da linee guida emanate con la Direttiva 11.05.1997 
(Metodo Augustus) dal Dipartimento della Protezione Civile;

- Con atto  di  G.M.  n.  49 del  23.3.2015,  l’Amministrazione comunale  ha  individuato e 
nominato  nuove  figure  Responsabili  delle  Funzioni  di  Supporto,  a  rettifica  della 
delibera di G.M. n. 30 /2015 sopraindicata;

- Con atto  di  C.C.  n.  73 del  29.7.2015 e$  stato  approvato il  nuovo Piano Comunale  di 
Emergenza in materia di Protezione Civile;

- Con atto di G.M. n. 43 del 22.02.2018 e$  stata modificata la delibera di G.M. n. 252/2017 
di nomina dei responsabili delle funzioni di supporto;

Tenuto conto che:
 - nel modello di Piano di emergenza configurato nel metodo “Augustus”, ed in particolare  
nei criteri individuati dal Dipartimento della Protezione Civile della Regione Abruzzo per 
la  pianificazione  comunale  di  emergenza,  il  Sindaco  in  qualita$  di  autorita$  locale  di 
Protezione  Civile,  al  verificarsi  dell’emergenza  nel  proprio  territorio,  per  assicurare  la 
direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione , si  
avvale del Centro Operativo comunale -  C.O.C., con sede operativa presso la Sala Giunta 
Comunale, organizzata secondo Funzioni di Supporto, ciascuna assegnata a responsabili 
esperti della funzione medesima,
- che le funzioni di supporto all’interno del Piano di Emergenza rappresentano i singoli  
tasselli funzionali in cui il complesso sistema della protezione civile si fraziona;
-  che  per  rendere  efficiente  il  Piano  di  Emergenza  si  procede  all’individuazione  dei 
responsabili  delle  funzioni  di  supporto,  al  fine  di  poter  elaborare  una  adeguata 
pianificazione di emergenza in caso di criticita$  sul territorio comunale;

Considerato che:
- sono intervenute  variazioni di alcune figure dirigenziali   nell’assetto organizzativo 

dell’Ente ;

Ritenuto:
- per tutto quanto fin qui detto,  di provvedere  alla reindividuazione  delle relative figure 

Responsabili  delle  Funzioni  di  Supporto  stesse,  nell’ambito  delle  attuali  figure 
dirigenziali dei  settori comunali,
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Rilevata la propria competenza all’assunzione del presente atto a mente dell’articolo 48 del 
T.U.E.L. – testo vigente; 

Acquisito  il  parere  prescritto  dall’articolo  49  del  d.lgs.  18  Agosto  20000  n.  267, 
espresso  dal  Dirigente  del  Settore  Patrimonio,  e  dato  atto  che  non  necessita  quello  di 
regolarita$  contabile  non  comportando  questo  atto  riflessi  finanziari  a  carico  del  bilancio 
dell’Ente;

VISTI:
- la Legge n. 142 /90 e s. m. i.,
- la Legge  n. 225/1992 e s.m.i.,
- il D. Lgvo n 112/98,
- il D. Lgvo n. 267/2000,
- IL D. Lgvo n. 1 del 2.1.2018,
- lo Statuto comunale

Con voti unanimi espressi palesemente e resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. Le premesse costituiscono  parte integrante e sostanziale della presente deliberazione ;

2. Di modificare per quanto indicato in premessa  la delibera di G.C. n. 43/ 2018 nel modo  
seguente:

- di confermare le  n. 10 Funzioni di Supporto previste  nel Piano di  Emergenza comunale,  
approvato con atto di C.C. n. 73/2015,
- di  nominare e reindividuare, a rettifica dell’atto deliberativo G.C. n. 43/18 sopraindicato, 
i sottoelencati Dirigenti comunali quali figure  Responsabili delle Funzioni di Supporto con 
i  relativi  sostituti   così$  organizzate   in  base  all’allegato  schema  redatto  dal  Centro 
Funzionale d’Abruzzo che indica le relative attivita$  da svolgere : 

      -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
          FUNZIONI DI SUPPORTO E RELATIVI RESPONSABILI
      --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- F1  -FUNZIONE TECNICO SCIENTIFICA-PIANIFICAZIONE
              RESPONSABILE :ING. MARCO SCORRANO
                    SOSTITUTO: DOTT. ALFONSO MELCHIORRE
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-   F2    -FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA
              RESPONSABILE: DOTT. ALFONSO MELCHIORRE
                     SOSTITUTO: DR.SSA MARINA DE MARTIIS
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-   F3    -FUNZIONE VOLONTARIATO
             RESPONSABILE: ING. MARCO SCORRANO
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                    SOSTITUTO: DOTT. ALFONSO MELCHIORRE

  F4      -FUNZIONE MATERIALE E MEZZI
              RESPONSABILE: ING. MARCO SCORRANO
                     SOSTITUTO: DOTT. ALFONSO MELCHIORRE

  - F5     -FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI
               RESPONSABILE: ING. MARCO SCORRANO
                       SOSTITUTO: DOTT. ALFONSO MELCHIORRE
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
  - F6     -FUNZIONE CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE
               RESPONSABILE: ING. MARCO SCORRANO
                      SOSTITUTO: DOTT. ALFONSO MELCHIORRE
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
   -F7      -FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE LOCALI-VIABILITA’
               RESPONSABILE: DR.ING. MARCO SCORRANO
                       SOSTITUTO: DOTT. ALFONSO MELCHIORRE
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
  - F8      -COMUNICAZIONE
                RESPONSABILE: ING. MARCO SCORRANO
                       SOSTITUTO: DR.SSA DE MARTIIS MARINA
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
  - F9      -FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE E ATTIVITA’  SCOLASTICA
                RESPONSABILE: DR. MELCHIORRE ALFONSO
                       SOSTITUTO: ING. MARCO SCORRANO
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
  - F10   -FUNZIONE AMMINISTRATIVA
                RESPONSABILE: DOTT. PIETRO VENTRELLA
                        SOSTITUTO: DR. ANTONELLO LANGIU
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. I Responsabili delle funzioni di supporto soprannominati, unitamente agli uffici comunali 
interessati, avranno il compito di partecipare  con le attivita$  di competenza al C.O.C., alla 
pianificazione di emergenza nonche$   all’aggiornamento dei dati  in loro possesso e delle 
schede relative alla propria funzione, riferite  al Piano di Emergenza comunale in materia 
Protezione Civile del Comune,

4. Di prendere atto che il Sindaco o suo delegato, al verificarsi dell’emergenza sul territorio 
comunale, si avvale del Centro Operativo Comunale  attivando le Funzioni di Supporto che 
costituiscono la struttura stessa del C.O.C., nelle operazioni di soccorso per il superamento 
dell’emergenza,

5. Comunicare il presente atto:
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- Prefettura di Pescara,
     - Ai Dirigenti comunali,

Con successiva e separata votazione favorevole all’unanimita$  il presente atto e$  stato dichiarato 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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CITTA' DI MONTESILVANO
PROVINCIA DI PESCARA

 
SETTORE  PROPONENTE:  PATRIMONIO,  ATTIVITA'  TECNOLOGICHE  E  PROTEZIONE 
CIVILE

OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PIANO COMUNALE DI EMERGENZA: REINDIVIDUAZIONE E 
NOMINA DELLE FIGURE RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO A MODIFICA 
DELL'ATTO DI G.C. N. 43 /2018.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime il parere di regolarità tecnica ai sensi degli Art. 49, comma 1 e 2 e 147bis comma 1 del D.Lgs.  

267/2000 sulla deliberazione in oggetto:

FAVOREVOLE

Montesilvano li 26/07/2019 

Il Dirigente del Settore
 

F.to SCORRANO MARCO

______________________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

La  presente proposta  non necessita  di  parere contabile  in quanto non comporta  oneri  riflessi  diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.
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del che si è redatto il presente verbale, che letto e confermato viene qui sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale

SINDACO
   DE MARTINIS OTTAVIO

 
   LANGIU ANTONELLO

________________________________________________________________________________
NOTA DI PUBBLICAZIONE N.   2875

Il     02/08/2019 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la delibera di  Giunta Comunale N.ro  198 del 

26/07/2019 con oggetto:

AGGIORNAMENTO DEL PIANO COMUNALE DI EMERGENZA: REINDIVIDUAZIONE E NOMINA DELLE FIGURE 

RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO A MODIFICA DELL'ATTO DI G.C. N. 43 /2018.

e vi resterà affissa per 15 giorni ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000

Contestualmente se ne dà notizia mediante elenco trasmesso  in data 02/08/2019    ai capigruppo consiliari, 

giusta art. 125, T.U. 18-08-2000, n. 267.

Montesilvano, lì  02/08/2019   
Il Firmatario della Pubblicazione

  BONETTI SABRINA
______________________________

________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il giorno 26/07/2019 in quanto dichiarata immediatamente 

eseguibile (Art. 134, 4° comma, D.lgs 267/2000)

Montesilvano, lì 26/07/2019

Il Firmatario dell’Esecutività
 

    LANGIU ANTONELLO

______________________________
 

 1 Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato del CITTA' DI MONTESILVANO. La firma autografa è sostituita 
dalla indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 
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Premessa 
La Regione Abruzzo con le “Linee Guida per i Piani Comunali ed intercomunali di emergenza” 

approvate con D.G.R. n. 19 del 13 gennaio 2015, ha voluto fornire indicazioni utili per la predisposizione da 
parte dei Comuni di Piani Comunali ed Intercomunali di Protezione Civile. La definizione di procedure 
standardizzate per i tutti i Comuni si rende necessaria al fine di consentire l’attivazione dei sistemi comunali 
di protezione civile, con il coordinamento e l’ottimizzazione di tutte le risorse presenti sul territorio, potendo 
così operare con la massima sinergia in caso di emergenza. Le indicazioni riportate risultano allineate con gli 
indirizzi operativi definiti a livello nazionale dal Dipartimento della Protezione Civile per tutte le Regioni 
italiane. 

Il Piano di emergenza sia di livello comunale che Intercomunale rappresenta l’insieme delle procedure 
d’intervento da attuare al verificarsi di un evento emergenziale, garantendo il coordinamento delle strutture 
chiamate a gestire l’emergenza. Il Piano di Emergenza definisce le principali azioni da svolgere ed i soggetti 
da coinvolgere al verificarsi di un evento emergenziale e riporta il flusso delle informazioni che deve essere 
garantito tra i soggetti istituzionali (in particolare, Sindaco, Prefetto, Presidenti di Provincia e Regione) e tra il 
Comune e i soggetti operanti sul territorio che concorrono alla gestione dell’emergenza, nonché le azioni per 
garantire la tempestiva comunicazione/informazione della popolazione. 

Il presente piano descrive pertanto il modello di intervento da mettere in atto le tipologie di rischio che 
interessano il territorio comunale  

Le Linee Guida recepiscono la D.G.R. n. 365 del 12.05.2014 (modificata con D.G.R. n. 172 del 
04.03.2015) con la quale è stato approvato il “Sistema di Allertamento Regionale Multirischio”. Tali 
procedure nascono con l’obiettivo di definire un sistema di allertamento regionale concordato con le 
componenti istituzionali e le strutture operative del sistema protezione civile, al fine di dare attuazione alle 
Direttive nazionali e di rendere omogenea la comunicazione in ambito regionale. Il documento descrive i 
principi generali che regolano l’allertamento nel sistema nazionale e regionale, le fasi di allertamento ed il 
ruolo del Centro Funzionale Decentrato d’Abruzzo. 

Il Piano comunale di Emergenza distingue le attività in: 

• Attività in ordinario; 

• Attività in emergenza. 

Per quanto riguarda le attività in ordinario, in primo luogo si fa riferimento alla redazione, 
aggiornamento e nella verifica del Piano stesso. Tali attività sono finalizzate, alla conoscenza delle risorse 
disponibili a livello comunale, da utilizzare in caso di emergenza, assicurando azioni integrate di intervento 
nonché all’organizzazione a livello comunale della comunicazione sui rischi del territorio e sui comportamenti 
da seguire in caso di emergenza, da parte della popolazione coinvolta. 

Le attività in emergenza, riguardano, l’insieme delle azioni da mettere in atto secondo il modello di 
intervento sopraindicato. 
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1. Inquadramento territoriale 
Il territorio dell’odierno comune di Montesilvano entra nella storia fin da epoca romana grazie alla 

contrada di Villa Carmine, dove esisteva in età repubblicana  (III secolo A.C.) un tempio, probabilmente 
dedicato a Giove (e situato tutt’oggi in via Giovi). 

Attualmente il territorio del comune di Montesilvano è prevalentemente antropizzato lungo le direttrici 
pianeggianti (Via Vestina e via Nazionale Adriatica) che, rispettivamente fiancheggiano il fiume Saline e il 
litorale Adriatico. 

Sinteticamente si riportano i seguenti dati: 

- estensione territoriale : 23,57 kmq; 

- popolazione residente: 53.577 circa abitanti; 

- densità: 2.272,66 ab/kmq; 

- codice Istat: 068024; 

- codice catastale: F646; 

- comuni confinanti: Pescara, Spoltore, Città S. Angelo e Cappelle sul Tavo; 

- altitudine: da  0 a 210 m. s.l.m.; 

- principali vie di comunicazione:Ferrovia adriatica PE-AN, asse attrezzato svincolo Pianacci e S. 
Filomena, Nazionale Adriatica, Vestina, Lungomare, Lungofiume, De Gasperi, Verrotti, Saragat; 

- principali corsi d’acqua: fiume Saline, fosso Mazzocco; 

- sona sismica: 3 (sismicità bassa); 

- zona climatica : D; 

- gradi giorno: 1.720. 

La città (attribuzione del titolo a seguito del Decreto del Presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga dell’agosto 1989) è divisa sostanzialmente in due zone: Montesilvano Colle (la parte vecchia della 
città) e Montesilvano Spiaggia e nelle seguenti frazioni: 

‐ Montesilvano Colle, 

‐ Case di Pietro, 

‐ Colonnetta, 

‐ Fossonono, 

‐ Mazzocco, 

‐ Montesilvano Spiaggia, 

‐ Santa Venere, 

‐ Trave, 

‐ Villa Canonico, 

‐ Villa Carmine, 

‐ Villa Verlengia, 

‐ Villa Verrocchio. 
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La maggior parte del territorio comunale è di tipo collinare con la presenza di alcuni nuclei abitati fra i 
quali spicca Montesilvano Colle (nucleo storico), panoramica terrazza sull’Adriatico che conserva ancora i 
caratteri del borgo fortificato, mantenendo l’impianto antico a piccole case su uno o due piani, qualche 
palazzo signorile, la piazza e alcuni interessanti chiese (Madonna delle Neve e San Michele Arcangelo). 

La restante parte del territorio comunale è di tipo pianeggiante: Montesilvano Spiaggia (densamente 
abitata), distesa  in riva al mare Adriatico e costeggiata dalla riserva naturale santa Filomena (pineta). 

L’accessibilità ai nuclei abitati posti in collina non è sempre garantita da adeguata viabilità, essendo 
ricorrenti sedi stradali di limitata ampiezza e spesso oggetto di modesti movimenti franosi di scarpata. 

Montesilvano è una città che ha una forte vocazione turistica, legata soprattutto alla balneazione 
estiva grazie alla comodità d’accesso e alla vicinanza alle numerose attrattive del capoluogo. Conta 
numerosi alberghi di ogni categoria (BLU SERENA s.p.a., GRAND HOTEL ADRIATICO, ect.), alcuni dei 
quali di alto livello qualitativo e dotati di servizi di animazione; i maggiori sono concentrati nella zona dei 
Grandi Alberghi.  

La località è attrezzata anche per ospitare importanti convegni nazionali e internazionali, disponendo 
nella zona suddetta di un PALACONGRESSI. 

Vi sono numerosi ristoranti, chalet, una multisala cinematografica –PORTO ALLEGRO- e una pista 
ciclabile che percorre tutto il lungomare e che a sud si collega con la ciclabile della confinante Pescara. 

La città di Montesilvano ha a disposizione il seguente patrimonio edilizio e infrastrutturale: 

‐ Municipio e Palazzo Baldoni a Montesilvano Marina oltre sede decentrata comunale a Montesilvano 
Colle, 

‐ Compagnia e Stazione di Carabinieri, 

‐ Posto di Polizia estivo della Questura di Pescara, 

‐ Agenzia di produzione INPS, 

‐ Corpo di Polizia locale, 

‐ Distaccamento Vigili del Fuoco, 

‐ Delegazione di Spiaggia della Capitaneria  di Porto-Guardia Costiera, 

‐ Sede del comando stazione pescarese del Corpo Forestale dello Stato, 

‐ Distretto Sanitario di base di ASL, 

‐ Gruppo VDS della Croce Rossa Italiana, 

‐ Corpo Volontari di Protezione Civile, 

‐ Postazione medicalizzata-diuturna con ambulanza del 118 di ASL, 

‐ Sportello Equitalia, 

‐ Uffici concessionari per riscossione tributi e diritti d’affissione, 

‐ Impianti sportivi pubblici (stadio via Senna e campo di calcio via Foscolo, palasport via Senna e via 
Settimo Torinese, centro polivalente calcio-tennis “Fondazione Trisi”), 

‐ Ufficio regionale di informazione turistica, 

‐ Stazione ferroviaria di RFI-FSI Italiane , 

‐ Museo di storia dei trasporti ferroviari, 

‐ Biblioteca comunale, 

‐ Istituti Scolastici  Comprensivi (tre), 

‐ Istituti di scuola secondaria di secondo grado (liceo scientifico e ITC), 

‐ Scuole d’Infanzia paritarie (n. tre religiose), 

‐ Centro provinciale di formazione alberghiera, 

‐ Farmacia comunale, 

‐ Azienda Speciale per i Servizi sociali, 

‐ Asili nido (n. 2), 
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‐ Centro per l’Impiego, 

‐ Ufficio ACA, 

‐ Residenza comunale per anziani, 

‐ Parrocchie e luoghi di culto (n. 8), 

‐ Multisala cinematografica (Porto Allegro) 

‐ Palazzo dei Congressi, 

‐ Agenzie postali (n. 4) e centro primario di distribuzione postale, 

‐ Sportelli bancari e assicurativi, 

‐ Scuola civica di musica, con sala polivalente-auditorium, 

‐ Auditorium all’aperto a Montesilvano Colle, 

‐ Delegazioni ACI (n. 2), 

‐ Agenzia ENI. 

‐ Autolinee pubbliche e private a carattere urbano –extraurbano, 

‐ Servizio Taxi, 

‐ Aree  attrezzate, parchi e verde pubblico, 

‐ Monumenti e luoghi d’interesse (chiesa Madonna della Neve, Villa Delfico, Stella Maris, Museo del 
Treno). 
 

I principali rischi  del territorio comunale derivano: 
 

- dalle zone sondabili del fiume Saline, 
- dalla presenza di aree boschive collinari e dalla pineta sul litorale, 
- rischio neve/ghiaccio nelle zone collinari, 
- rischio sismico. 

 
Per maggiori dettagli, si rimanda alle schede allegate al presente piano. 
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2. Rischi del territorio 
 

Il territorio del Comune di MONTESILVANO  risulta esposto alle seguenti tipologie di rischio: 

A. Rischio idraulico ed idrogeologico; 

B. Rischio incendi boschivi di interfaccia; 

C. Rischio sismico 

D. Rischio neve /ghiaccio; 

Per ciascuna tipologia vengono delineate nelle relative sezioni (A, B, C,…) il sistema di allertamento 
(così come definito dalla D.G.R. n. 365 del 12.05.2014 “Sistema di Allertamento Regionale Multirischio”, 
modificata con D.G.R. n. 172 del 04.03.2015), gli scenari d’evento ed il modello di intervento dettagliato per 
le diverse fasi di allerta. 



8 

3. Modello di Intervento 
 

Il modello di intervento descritto per ciascuna tipologia di rischio, riporta in forma tabellare le azioni 
minime da mettere in atto in caso di evento ed i soggetti da coinvolgere. 

Gli elementi riportati nella parte di inquadramento territoriale costituiscono la base di partenza 
propedeutica alla definizione del modello di intervento. 

In particolare, al fine di garantire il necessario coordinamento operativo, il modello d’intervento 
definisce – nel rispetto delle vigenti normative statali e regionali nonché sulla base di accordi o intese 
specifiche – ruoli e responsabilità dei vari soggetti coinvolti, con il relativo flusso delle comunicazioni, 
individuando nel contempo i luoghi del coordinamento operativo. 

In via esemplificativa, il Piano di Emergenza per il Comune di MONTESILVANO, prevede un modello 
di intervento così definito: 

 

 

 

 

 

 

 

Il Sindaco in qualità di Autorità di Protezione Civile per il suo Comune, attiva, a seconda della fase di 
allerta, il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), ossia il centro di coordinamento che lo supporterà nella 
gestione dell’emergenza per assicurare una direzione unitaria e coordinata dei servizi di soccorso ed 
assistenza alla popolazione, grazie alle Funzioni di Supporto. 

Il modello d’intervento deve essere quanto più flessibile e sostenibile: il numero delle Funzioni di 
supporto che vengono attivate in emergenza viene valutato dal Sindaco sulla base del contesto operativo 
nonché sulla capacità del Comune, di sostenerne l’operatività per il periodo emergenziale. Le funzioni di 
supporto, infatti, per particolari situazioni emergenziali ovvero qualora la ridotta disponibilità di risorse umane 
lo richieda, possono essere accorpate. 

In linea generale, le Funzioni previste nell’assetto completo e funzionali alle attività di gestione 
dell’emergenza da parte del C.O.C. sono le seguenti, per le quali è riportata una sintetica descrizione degli 
obiettivi da perseguire in emergenza: 

1. Funzione tecnica e pianificazione 

sviluppa scenari previsionali circa gli eventi attesi; mantiene i rapporti con le varie componenti 
scientifiche e tecniche di supporto in caso di evento calamitoso 

2. Funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria 

assicura il raccordo con le attività delle strutture del Servizio Sanitario Regionale, 
rappresentando le esigenze per gli interventi sanitari connessi all’evento: soccorso sanitario 
urgente, assistenza sanitaria, socio sanitaria, psicosociale, sanità pubblica e prevenzione, 
veterinaria. 

Responsabile: Sindaco 

Struttura a supporto: 
 ‐ C.O.C. (Centro Operativo 
Comunale) 
 
‐ Altre strutture Operative 

Attivazione delle Funzioni ritenute 
necessarie 

Segreteria di Coordinamento 
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3. Funzione volontariato 

assicura il coordinamento delle risorse delle Organizzazioni di Volontariato, in raccordo con le 
singole Funzioni che ne prevedono l’impiego. Delinea ed aggiorna il quadro delle forze di 
volontariato in campo in termini di risorse umane (censimento delle risorse umane: impiego , 
accreditamento, attestazione), strumentali, logistiche e tecnologiche impiegate. Tale funzione 
dovrà inoltre garantire il rilascio delle attestazioni per i volontari effettivamente impiegati nelle 
diverse fasi emergenziali e post emergenziali, nonché provvedere all’inoltro all’ente regionale delle 
richieste necessarie a garantire i rimborsi per i benefici di legge (D.P.R. 194/2001). Inoltre, anche 
sulla base delle esigenze rappresentate dalle altre Funzioni di supporto, concorre alla definizione 
ed al soddisfacimento delle eventuali necessità di rafforzamento dello schieramento di uomini e 
mezzi del volontariato, verificandone la disponibilità e individuandone provenienza, caratteristiche, 
tempistica e modalità di impiego.  

4. Funzione materiali e mezzi 

coordina l’impiego delle risorse comunali impiegate sul territorio in caso di emergenza e mantiene 
un quadro costantemente aggiornato delle risorse disponibili e di quelle impiegate sul territorio 
attraverso il censimento dei materiali e mezzi comunque disponibili e normalmente appartenenti ad 
enti locali, privati e volontariato ecc.  

5. Funzione servizi essenziali 

svolge attività di raccordo tra gli Enti Gestori dei servizi a rete al fine di mantenere costantemente 
aggiornate le informazioni circa lo stato di efficienza degli stessi. A seguito di evento calamitoso 
che causi interruzione dei servizi, il responsabile di funzione si coordinerà con i servizi tecnici dei 
Gestori per sollecitare gli interventi di ripristino. 

6. Funzione censimento danni a persone e cose 

organizza il censimento dei danni causati ad edifici pubblici e privati, impianti industriali, servizi 
essenziali, opere di interesse culturale, infrastrutture pubbliche, attività produttive. Coordina 
l’impiego di squadre miste di tecnici per le verifiche speditive di agibilità degli edifici che dovranno 
essere effettuate in tempi ristretti anche per garantire il rientro della popolazione coinvolta nelle 
proprie abitazioni. 

7. Funzione strutture operative 

si occupa del coordinamento della polizia municipale con le componenti locali istituzionalmente 
preposte alla viabilità e ordine pubblico (Carabinieri e forze di Polizia) per il regolamento della 
viabilità locale, l’inibizione del traffico nelle aree a rischio e la gestione degli afflussi dei soccorsi. 

8. Funzione telecomunicazioni 

si occupa in ordinario dell’organizzazione di una rete di telecomunicazione affidabile su tutto il 
territorio comunale anche in caso di evento di notevole gravità, coordinando i diversi gestori di 
telefonia e i radioamatori presenti sul territorio interessato in caso di emergenza. 

9. Funzione assistenza alla popolazione  

raccoglie le informazioni relative alla consistenza e dislocazione di quella parte di popolazione che 
necessita di assistenza  (ricovero, pasti, trasporti, ecc.) e alle relative esigenze assistenziali di varia 
natura (logistiche, di beni di primo consumo, sociali e culturali, di supporto sanitario e psicologico, 
ecc.) raccordandosi con le altre Funzioni di supporto interessate (Logistica, Sanità, Volontariato, 
ecc.). In raccordo con la Funzione Logistica recepisce i dati della disponibilità di strutture da adibire 
a ricovero della popolazione colpita (strutture campali, caserme, strutture ricettive turistico-
alberghiere, navi, treni, ecc.). Promuove forme di partecipazione dei cittadini e delle 
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amministrazioni territoriali nella gestione delle strutture assistenziali e delle iniziative finalizzate alla 
conservazione ed alla salvaguardia del tessuto sociale, culturale e relazionale pre-esistente. 

Per i riferimenti dei Responsabili di Funzione si rimanda alla scheda COC-Struttura e Funzioni. 

L’attività di raccordo tra le diverse Funzioni nonché con gli Enti sovraordinati (Prefettura, Regione, 
Provincia, altri Comuni) viene svolta da una Segreteria di Coordinamento (DOTT. VENTRELLA PIETRO), 
che provvede anche all’attività amministrativa, contabile e di protocollo, nonché alla reportistica delle 
informazioni sulla situazione in atto da trasmettere in emergenza ai centri di coordinamento di livello 
provinciale e regionale.  

In tempo ordinario, il C.O.C. risulterà non attivo, ma i Responsabili delle Funzioni dovranno in ogni 
caso svolgere determinate attività, quali l’aggiornamento delle risorse presenti all’interno del territorio 
comunale impiegabili in emergenza, nonché eventuali ulteriori attività che garantiscano l’operatività del 
C.O.C. nella fase dell’emergenza. 

In caso di emergenza, a seconda della sua estensione e dell’intensità, si può avere l’attivazione di più 
centri di coordinamento in funzione dei diversi livelli di responsabilità, al fine di garantire il coordinamento 
delle attività di soccorso, in relazione alla capacità di risposta del territorio interessato. I centri di 
coordinamento, pertanto, sono di livello: 

 Comunale/Intercomunale (C.O.C.: centro operativo comunale / C.O.I.: centro Operativo 
Intercomunale); 

 Provinciale (C.C.S.: centro coordinamento soccorsi / C.O.M.: centro operativo misto); 

 Regionale (S.O.R.: sala operativa regionale); 

 Nazionale (C.O.: comitato operativo della protezione civile / DI.COMA.C.: Direzione di 
Comando e Controllo). 

 

Per supportare l’attività dei Centri Operativi Comunali e per raccordare gli interventi attuati a livello 
comunale con quelli provinciali, il Prefetto può attivare sia il Centro di Coordinamento Soccorsi (C.C.S.), sia i 
Centri Operativi Misti - C.O.M.. Qualora sia attivato soltanto il C.C.S., il C.O.C. si rapporterà direttamente con 
tale centro, rappresentando costantemente la situazione in atto sul territorio comunale, le eventuali criticità e 
le esigenze operative, in termini di ulteriori uomini (ad esempio, volontari, forze dell’ordine, vigili del fuoco, 
etc.) e mezzi (ad esempio, macchine movimento terra, motopompe, tende, etc.) necessari per la gestione 
dell’emergenza sul territorio comunale. 

In caso di attivazione del C.O.M., sarà questo centro il punto di riferimento per i C.O.C. in quanto è la 
struttura che consente il raccordo tra il livello comunale e quello provinciale. Al fine di garantire il pieno 
coordinamento delle attività, il C.O.M. è organizzato per Funzioni di supporto, analoghe a quelle presenti a 
livello comunale, con le quali deve essere garantito un costante scambio delle informazioni, al fine di 
monitorare costantemente l’evolversi della situazione nonché rappresentare eventuali criticità ed esigenze 
operativi. 
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3.2 Il Presidio Territoriale 

Il Piano prevede, inoltre, già prima dell’attivazione della fase emergenziale, un’attenta attività di 
ricognizione e monitoraggio del territorio attraverso i Presidi territoriali locali, individuati nel modello di 
intervento (l’indicazione dei punti da presidiare viene riportata all’interno della cartografia allegata al piano, 
nonché indicata nella scheda relativa CR6). 

Il Presidio territoriale è rappresentato da squadre anche miste di tecnici, vigili urbani e volontariato 
locale e viene attivato dal Sindaco con le finalità di sorveglianza delle aree più fragili del territorio o di quelle 
soggette a particolari rischi (frana, inondazione), a seguito del verificarsi di un evento particolarmente 
intenso che potrebbe determinare conseguenza gravi per il territorio esposto (il monitoraggio può anche 
riguardare il reticolo minore interno ai centri urbani, i sottopassi, ponti,…).  

L’attività del Presidio è di reperimento delle informazioni di carattere osservativo anche non 
strumentale, nel tempo reale, al fine di supportare il Sindaco e i Responsabili delle Funzioni di supporto nelle 
proprie attività decisionali. 

Per tale attività, il Comune di Montesilvano intende stipulare apposita convenzione con le seguenti 
organizzazioni di volontariato operanti all’interno del territorio comunale: 

-CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE MONTESILVANO  

3.3 Le aree di emergenza 

All’interno della cartografia di piano è stata riportata l’individuazione delle aree di emergenza, 
seguendo i criteri riportati in ALLEGATO C della “Linee Guida per la Pianificazione Comunale ed 
Intercomunale di Emergenza” di cui alla D.G.R. n. 19 del 13/01/2015.  

 

4. L’informazione e la comunicazione 
Al fine di garantire la massima efficacia del piano di emergenza, è necessario che esso sia conosciuto 

dettagliatamente dagli operatori di protezione civile che ricoprono un ruolo attivo all’interno del piano, nonché 
dalla popolazione: uno degli aspetti di primaria importanza dal punto di vista della prevenzione è 
rappresentato dall’informazione della popolazione.  

Pertanto il Sindaco, autorità di Protezione Civile, in qualità di responsabile delle attività di informazione 
e comunicazione alla popolazione in emergenza e in ordinario, sta predisponendo un piano di 
comunicazione, grazie al quale la popolazione sarà sensibilizzata sui rischi del territorio, su quali sono le 
aree a rischio e quelle di emergenza (in particolare di attesa, da raggiungere nell’immediato a seguito di un 
evento, in particolare di natura sismica), sui comportamenti da assumere in caso di emergenza (cosa fare 
prima, durante e dopo l’evento). 

In particolare, nei periodi di normalità, il Piano prevede: 

 un’attenta attività di “addestramento” della popolazione, con l’indicazione dei comportamenti di 
autoprotezione ed istruendo la stessa sui sistemi di allarme che verranno utilizzati in caso di 
emergenza; 

 l’installazione di sistemi di allarme anche tradizionali (campane, rete telefonica, mezzi mobili 
muniti di altoparlanti); 

 le scelte strategiche, ossia i modi di comunicare e strutturare i messaggi si allerta, nonché le 
azioni e gli strumenti da utilizzare: l’impiego, ad esempio, di segnaletica e cartellonistica 
informativa all’interno del territorio comunale, al fine di indirizzare la popolazione in luoghi 
sicuri in caso di emergenza, modalità di contatto diretta o mediata della popolazione; 
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 l’organizzazione di esercitazioni e giornate informative. 

L’obiettivo strategico principale della comunicazione in emergenza è un’informazione corretta e 
tempestiva sull’evoluzione del fenomeno previsto o in atto, sulle attività di soccorso e assistenza messe in 
campo per fronteggiare le criticità, sull’attivazione di componenti e strutture operative del Sistema di 
protezione civile, sui provvedimenti adottati e, più in generale, su tutti quei contenuti che possono essere utili 
al cittadino sia nell’imminenza di un evento, sia nelle fasi acute di una emergenza sia nelle successive 
attività per il superamento dell’emergenza stessa (norme di autotutela, attivazione di sportelli, numeri verdi, 
ecc.).  

Il Sindaco ha inoltre individuato una serie di referenti interni ed esterni alla struttura comunale in grado 
di fornire un supporto nelle diverse attività ed iniziative di comunicazione. 
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A - RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 

 
SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

 

Il Sistema Allertamento regionale in ambito di Protezione Civile è strutturato in modo che ad ogni 
livello di allerta, comunicato dal Centro Funzionale d’Abruzzo o attivato in seguito a segnalazioni di fenomeni 
imminenti o in atto, corrisponda una fase di allertamento che il Sindaco, in qualità di Autorità Comunale di 
Protezione Civile, deve attivare. 

Pertanto, per ogni fase di allertamento, il Sindaco svolge delle azioni che garantiscono una pronta 
risposta al verificarsi degli eventi. 

Il modello di intervento, descritto in maniera più dettagliata all’interno delle procedure “Sistema di 
Allertamento regionale Multirischio”, approvato con D.G.R. n. 365/2014, in caso di rischio idrogeologico e/o 
idraulico prevede una fase di normalità e tre diverse fasi di allerta. Tali fasi, che attivano le azioni previste dai 
Piani di emergenza comunali o intercomunali di protezione civile, corrispondono ai livelli di allerta secondo il 
seguente schema: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le informative meteo ed idrogeologiche sono quotidianamente pubblicate sul sito 
http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ e sul sito della Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it , nella sezione 
dedicata al Centro Funzionale d’Abruzzo. 

La fase di normalità si attiva quando non sono stati emessi e non sono in corso avvisi.  

La fase di allerta prevede:  

‐ fase di attenzione; 

‐ fase di preallarme; 

‐ fase di allarme. 
 

La fase di attenzione è la fase minima di attivazione. 

Bollettino con previsione di codice 
giallo/criticità ordinaria conseguente anche 
alla possibilità di fasi temporalesche intense 
Avviso di codice arancione/criticità moderata 
Avviso di avverse condizioni meteo 
Evento in atto con codice giallo/criticità 
ordinaria 

Avviso di codice rosso/criticità elevata 
Evento in atto con codice arancione/criticità 
moderata 

Evento in atto con codice rosso/criticità 
elevata 
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Il Sindaco attiva la fase di attenzione venuto a conoscenza: 

 dell’emissione di un Bollettino di criticità con previsione di CODICE GIALLO (CRITICITA’ 
ORDINARIA), anche conseguente alla possibilità di fasi temporalesche intense; 

 del ricevimento dell’Avviso di Avverse Condizioni Meteo e/o dell’Avviso di CODICE 
ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 

 verificarsi di un evento con CODICE GIALLO/CRITICITÀ ORDINARIA; 
 all’aggravarsi della situazione nei punti critici di bacini a carattere torrentizio monitorati a vista dai 

Presidi Territoriali attivati dal Centro Funzionale attraverso la Sala Operativa Unificata Regionale; 
 del superamento di soglie riferite a sistemi di allertamento locale, ove presenti.  

 
Il Sindaco può attivare la fase di preallarme venuto a conoscenza: 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 del verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 dell’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 
 del superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

 
Il Sindaco può attivare la fase di allarme venuto a conoscenza: 

 del verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 dell’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali; 
 del superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

 
 

Lo stato di allarme cessa automaticamente alla data prevista per la fine dell’evento/criticità e 
dall’avviso di criticità. 

 

 

 

 

 

 

Il Comune di MONTESILVANO ricade nella zona di allerta Abru – C. 

Il Centro Funzionale d’Abruzzo, sulla base delle Procedure “Sistema di Allertamento regionale 
multirischio” provvede ad emettere quotidianamente un Bollettino di Criticità Idrogeologica Regionale, on 
line sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ . 
Il bollettino di criticità idrogeologica regionale riporta la valutazione dei possibili effetti al suolo previsti 
nelle zone di allerta dell'Abruzzo (Abru A, Abru B, Abru C, Abru D1, Abru D2, Abru E) a seguito di 
fenomeni meteorologici e idrologici (CRITICITA’ ASSENTE, CODICE GIALLO/ordinaria, CODICE 
ARANCIONE/moderata, CODICE ROSSO/elevata). 
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SCENARI DI EVENTO 

 
All’interno del territorio comunale sono localizzate le aree a rischio idrogeologico ed idraulico: la 

mappatura è fornita dalla Regione Abruzzo e disponibile sul sito internet istituzionale, nella sezione 
http://autoritabacini.regione.abruzzo.it/ . Per aree a rischio, infatti, si intendono sia quelle riportate negli 
strumenti di pianificazione regionale (Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico dei Bacini 
Idrografici di Rilievo Regionale Abruzzesi e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro "Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi" -di seguito denominato PAI-, Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni -di seguito 
denominato PSDA- aggiornato sulla base della direttiva 2007/60, del D.Lgs. 49/2010 e secondo gli "Indirizzi 
operativi per l'attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi da 
alluvione con riferimento alla predisposizione delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni") sia 
quelle a rischio a causa di particolari fenomeni nonché quelle ritenute tali dalle Amministrazioni locali. 

Le aree sono state censite attraverso la scheda allegata al piano denominata scheda CR2, all’interno 
della quale saranno riportate: 

‐ localizzazione (riportata anche nella cartografia allegata al piano); 

‐ tipologia di esposti: abitazioni, attività commerciali, attività produttive, edifici pubblici, scuole,…; 

‐ numero di persone e famiglie coinvolte (dovrà essere evidenziata l’eventuale presenza di persone 
fragili censite anche nella scheda CB4); 

‐ fonti del rischio. 
Le aree a rischio possono essere interessate da eventi la cui entità presunta è riportata nella tabella 

“Scenari d’evento”. Per scenario d'evento, si intende “l'evoluzione nello spazio e nel tempo del solo evento 
prefigurato, atteso e/o in atto, nella sua completezza e complessità”. 

Tali aree  saranno oggetto di particolare attenzione durante tutte le fasi di emergenza. 

 

Codice 
colore 

Criticità 
Fenomeni 

meteo-
idro 

Scenario d'evento Effetti e danni 

V
E

R
D

E
 

A
ss

en
te

 o
 p

o
co

 
p

ro
b

ab
il

e 

Assenti o 
localizzati 

ID
R

O
G

E
O

 ID
R

A
U

L.
 

Assenza o bassa probabilità di fenomeni 
significativi prevedibili (non si escludono fenomeni 
imprevedibili come la caduta massi). 

Danni puntuali e localizzati.  

G
IA

L
L

O
 

O
rd

in
ar

ia
 c

ri
ti

ci
tà

 

Localizzati 
e intensi 

ID
R

O
G

E
O

LO
G

IC
O

 

 

- Possibili isolati fenomeni di erosione, frane 
superficiali, colate rapide detritiche o di fango. 
- Possibili cadute massi. 

Localizzati danni ad infrastrutture, edifici e attività 
antropiche interessati da frane, da colate rapide o dallo 
scorrimento superficiale delle acque. 
Localizzati allagamenti di locali interrati e talvolta di quelli 
posti a pian terreno prospicienti a vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici.  
Localizzate e temporanee interruzioni della viabilità in 
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ID
R

A
U

LI
C

O
 

Ulteriori scenari rispetto al precedente 
IDROGEOLOG.: 

- Possibili isolati fenomeni di trasporto di 
materiale legato ad intenso ruscellamento 
superficiale.  
- Limitati fenomeni di alluvionamento nei tratti 
montani dei bacini a regime torrentizio 
- Repentini innalzamenti dei livelli idrometrici dei 
corsi d’acqua minori (piccoli rii, canali artificiali, 
torrenti) con limitati fenomeni di inondazione delle 
aree limitrofe.  
- Fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento 
delle acque meteoriche con tracimazione acque, 
scorrimento superficiale delle acque nelle sedi 
stradali. 

prossimità di piccoli impluvi, canali, zone depresse 
(sottopassi, tunnel, avvallamenti stradali, ecc.) e a valle di 
porzioni di versante interessate da fenomeni franosi. 
Localizzati danni alle coperture e alle strutture provvisorie 
con trasporto di tegole a causa di forti raffiche di vento o 
possibili trombe d’aria. 
Rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, 
segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla 
viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e di 
distribuzione servizi.  
Danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli 
automezzi a causa di grandinate. 
Localizzate interruzioni dei servizi, innesco di incendi e 
lesioni da fulminazione. 
Occasionale ferimento di persone e perdite incidentali di 
vite umane. 

Diffusi, 
non 
intensi, 
anche 
persistenti 

ID
R

O
G

E
O

L.
 - Occasionali fenomeni franosi legati a condizioni 

idrogeologiche particolarmente fragili. 
- Condizioni di rischio residuo per saturazione dei 
suoli, anche in assenza di forzante meteo. Ulteriori effetti e danni rispetto allo scenario precedente: 

Localizzati danni ad infrastrutture, edifici e attività 
antropiche interessati dai fenomeni franosi. 
Localizzati e limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 
spondale e alle attività antropiche in alveo. 

ID
R

A
U

LI
C

 

Ulteriori scenari rispetto al precedente 
IDROGEOLOG.: 

- Incrementi dei livelli dei corsi d’acqua 
generalmente contenuti all’interno dell’alveo.  
- Condizioni di rischio residuo per il transito dei 
deflussi anche in assenza di forzante meteo. 

A
R

A
N

C
IO

N
E

 

M
o

d
er

at
a 

cr
it

ic
it

à 

Diffusi, 
intensi e/o 
persistenti 

ID
R

O
G

E
O

LO
G

IC
O

 

- Diffuse attivazioni di frane superficiali e di colate 
rapide detritiche o di fango. 
- Possibilità di 
attivazione/riattivazione/accelerazione di 
fenomeni di instabilità anche profonda di 
versante, in contesti geologici particolarmente 
critici. 
- Possibili cadute massi in più punti del territorio. 

Ulteriori effetti e danni rispetto allo scenario di codice giallo:
Diffusi danni ed allagamenti a singoli edifici o piccoli centri 
abitati, reti infrastrutturali e attività antropiche interessati da 
frane o da colate rapide. 
Diffusi danni alle opere di contenimento, regimazione ed 
attraversamento dei corsi d’acqua, alle attività agricole, ai 
cantieri, agli insediamenti artigianali, industriali e abitativi 
situati in aree inondabili. 
Diffuse interruzioni della viabilità in prossimità di impluvi e a 
valle di frane e colate detritiche o in zone depresse in 
prossimità del reticolo idrografico. 
Pericolo per la pubblica incolumità/possibili perdite di vite 
umane. 

ID
R

A
U

LI
C

O
 

Ulteriori scenari rispetto al precedente 
IDROGEOL.: 

- Significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei 
corsi d’acqua con fenomeni di inondazione delle 
aree limitrofe e delle zone golenali, 
interessamento dei corpi arginali, diffusi fenomeni 
di erosione spondale, trasporto solido e 
divagazione dell’alveo.  
- Possibili occlusioni, parziali o totali, delle luci dei 
ponti.  

R
O

S
S

O
 

E
le

va
ta

 c
ri

ti
ci

tà
 Diffusi, 

molto 
intensi e 
persistenti 
  

ID
R

O
G

E
O

LO
 

G
IC

O
 

- Numerosi ed estesi fenomeni di frane superficiali 
e di colate rapide detritiche o di fango. 
- Possibilità di 
attivazione/riattivazione/accelerazione di 
fenomeni di instabilità anche profonda di 
versante, anche di grandi dimensioni. 
- Possibili cadute massi in più punti del territorio. 

Ulteriori effetti e danni rispetto allo scenario di codice 
arancione: 
Ingenti ed estesi danni ad edifici e centri abitati, alle attività 
agricole e agli insediamenti civili e industriali, sia prossimali 
sia distanti dai corsi d'acqua, o coinvolti da frane o da 
colate rapide.  
Ingenti ed estesi danni o distruzione di infrastrutture 
(rilevati ferroviari o stradali, opere di contenimento, 
regimazione o di attraversamento dei corsi d’acqua). 
Ingenti danni a beni e servizi. 
Grave pericolo per la pubblica incolumità/possibili perdite di 
vite umane. 

ID
R

A
U

LI
C

O
 

Ulteriori scenari rispetto al precedente 
IDROGEOL.: 

-Piene fluviali con intensi ed estesi fenomeni di 
erosione e alluvionamento, con coinvolgimento di 
aree anche distanti dai corsi d'acqua.  
- Possibili fenomeni di tracimazione, sifonamento 
o rottura delle opere arginali, sormonto delle 
opere di attraversamento, nonché salti di 
meandro.  
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MODELLO DI INTERVENTO  
 

Il modello di intervento rappresenta l’insieme delle azioni da mettere in atto al fine di fronteggiare le 
diverse fasi dell’emergenza e definisce i ruoli e le responsabilità dei diversi soggetti coinvolti. 

L’attivazione delle fasi a sua volta porta al coinvolgimento di responsabili diversi che svolgeranno 
determinate funzioni ed attività, secondo quanto riportato nelle tabelle seguenti. 

In via generale, è possibile ricondurre il modello di intervento per il rischio idrogeologico ed idraulico al 
seguente schema: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.O.C. 
F

A
S

E
 D

I P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

F
A

S
E

 D
I A

T
T

E
N

Z
IO

N
E

 

F
A

S
E

 D
I A

L
L

A
R

M
E

 

F
A

S
E

 D
I N

O
R

M
A

L
IT

A
’ 

 

Segreteria di 
Coordinamento 

Presidi territoriali 

Materiali-Mez 

Cens.danni 

Ass.popolaz. 

 

Sanità 

Servizi essenziali 

Strutt. operative 

Telecomunicazioni 

Volontariato 

SINDACO 

Tecnica e P. 
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SINDACO 

DOTT. FRANCESCO MARAGNO 

FASE di NORMALITA’ 

 non sono stati emessi né sono in corso avvisi 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

 

S
IN

D
A

C
O

 

Controlla quotidianamente la pubblicazione del  
Bollettino di criticità sul sito 
http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ o sulla 
Home page del sito istituzionale della Regione 
Abruzzo (www.regione.abruzzo.it), nella sezione 
dedicata al CFA e contestualmente verifica il 
ricevimento di eventuali Avvisi da parte del 
Centro Funzionale d’Abruzzo. 

F
A

S
E

 d
i 

N
O

R
M

A
L

IT
A

’ 

  

 

Comunica al Centro Funzionale d’Abruzzo 
eventuali variazioni di recapiti telefonici e 
indirizzi utili. 

Centro 
Funzionale 
D’Abruzzo  
[..omissis..] 
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SINDACO 

DOTT. FRANCESCO MARAGNO 
FASE di ATTENZIONE 

 emissione del Bollettino di criticità con previsione di CODICE GIALLO (CRITICITA’ ORDINARIA), conseguente alla possibilità di 
fasi temporalesche intense, in considerazione del possibile passaggio dall’allertamento al manifestarsi dell’evento 

 del ricevimento dell’Avviso di Avverse Condizioni Meteo e/o dell’Avviso di CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE GIALLO/CRITICITÀ ORDINARIA 
 all’aggravarsi della situazione nei punti critici di bacini a carattere torrentizio monitorati a vista dai Presidi Territoriali attivati dal 

Centro Funzionale attraverso la Sala Operativa Unificata Regionale 

 del superamento di soglie riferite a sistemi di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

Contatta il Responsabile del C.O.C. per 
comunicare la possibilità di fenomeni intensi 
temporaleschi 

F
A

S
E

 d
i 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

Responsabile 
del C.O.C.: 

[..omissis..] 

Assicurarsi del 
pronto intervento 
della struttura 
operativa i caso di 
necessità 

Contatta i referenti del presidio territoriale per 
verificarne l’effettiva disponibilità. 

Referente del 
presidio 
territoriale: 

[..omissis..] 

Assicurarsi del 
pronto intervento 
della struttura 
operativa i caso di 
necessità 

Attiva i Presidi Territoriali sentita la Sala 
Operativa Unificata Regionale, al fine di 
procedere al monitoraggio visivo nei punti critici 
in particolare dei bacini a carattere torrentizio 

Referente del 
presidio 
territoriale: 

[..omissis..] 

Sala Operativa 
Unificata 
Regionale 
(S.O.U.R.) 

[..omissis..] 

Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio 
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SINDACO 

DOTT. FRANCESCO MARAGNO 
FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 
 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

Contatta il responsabile del COC per procedere 
all’attivazione del Centro Operativo Comunale  

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabile 
del C.O.C: 

[..omissis..] 

Attivazione del 
C.O.C. 

Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali 
danni a persone o cose sulla base delle 
informazioni ricevute dalla funzione “Censimento 
danni persone o cose (F6)”. 

Comunica l’attivazione del C.O.C. alla 
Prefettura, alla Regione ed alla Provincia 

Prefettura 

[..omissis..] 

Regione 

[..omissis..] 

Provincia 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

Verifica con il supporto del Responsabile della 
Funzione Tecnica e Pianificazione la necessità 
di allertare le popolazione in particolare quella 
presente nelle aree a rischio 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione 
F1: 

[..omissis..] 

Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 

Se necessario provvede ad emettere ordinanze 
per interventi di somma urgenza e/o 
evacuazione della popolazione presente nelle 
aree a rischio 

 Mettere in atto le 
misure di 
salvaguardia della 
popolazione 

Se ancora non attivi, attiva i Presidi Territoriali 
sentita la Sala Operativa Unificata Regionale, al 
fine di procedere al monitoraggio visivo nei punti 
critici. 

Referente del 
presidio 
territoriale: 

[..omissis..] 

Sala Operativa 
Unificata 
Regionale 
(S.O.U.R.) 

[..omissis..] 

Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio 

Verifica con il Responsabile della Funzione 
Materiali e Mezzi le reali disponibilità in funzione 
dell’evento in atto. 

Richiede se necessario delle risorse ulteriori alla 
Prefettura 

Responsabile 
della Funzione 
Materia e Mezzi 
F4: 

[..omissis..] 

Prefettura 

[..omissis..] 

Predisposizione 
delle risorse e 
mezzi necessari a 
fronteggiare 
l’evento 
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 SINDACO 

DOTT. FRANCESCO MARAGNO 
FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 
 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

Qualora il COC non fosse stato ancora attivato, 
contatta il responsabile del COC per procedere 
all’attivazione nel più breve tempo possibile.  

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabile 
del C.O.C 

[..omissis..] 

Attivazione del 
C.O.C. 

Comunica l’attivazione del C.O.C. le Funzioni 
attivate alla Prefettura, alla Regione ed alla 
Provincia. 

Prefettura 

[..omissis..] 

Regione 

[..omissis..] 

Provincia 
[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura 
– UTG, la Provincia, al fine di avere un quadro 
sempre aggiornato della situazione in atto 

Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali 
danni a persone o cose sulla base delle 
informazioni ricevute dalla funzione “Censimento 
danni persone o cose (F6)”. 

Prefettura 

[..omissis..] 
Assistenza alla 
popolazione 

 

Verifica con il supporto del Responsabile della 
Funzione Tecnica e Pianificazione la necessità 
di allertare le popolazione in particolare quella 
presente nelle aree a rischio 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione 
F1: 

[..omissis..] 

Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 

Se necessario provvede ad emettere ordinanze 
per interventi di somma urgenza e/o 
evacuazione della popolazione presente nelle 
aree a rischio 

 Mettere in atto le 
misure di 
salvaguardia della 
popolazione 

Se ancora non attivi, attiva i Presidi Territoriali 
sentita la Sala Operativa Unificata Regionale, al 
fine di procedere al monitoraggio visivo nei punti 
critici. 

Referente del 
presidio 
territoriale 

[..omissis..] 

Sala Operativa 
Unificata 
Regionale 
(S.O.U.R.) 

[..omissis..] 

Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio 

Verifica con il Responsabile della Funzione 
Materiali e Mezzi le reali disponibilità in funzione 
dell’evento in atto. 

Richiede se necessario delle risorse ulteriori alla 
Prefettura 

Responsabile 
della Funzione 
Materia e Mezzi 
F4 

[..omissis..] 

Prefettura 

[..omissis..] 

Predisposizione 
delle risorse e 
mezzi necessari a 
fronteggiare 
l’evento 
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IL REFERENTE DEL PRESIDIO 
TERRITORIALE 

Dr.ssa ANTONELLA MARSIGLIA 

FASE di ATTENZIONE 

 emissione del Bollettino di criticità con previsione di CODICE GIALLO (CRITICITA’ ORDINARIA), conseguente alla possibilità di 
fasi temporalesche intense, in considerazione del possibile passaggio dall’allertamento al manifestarsi dell’evento 

 del ricevimento dell’Avviso di Avverse Condizioni Meteo e/o dell’Avviso di CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE GIALLO/CRITICITÀ ORDINARIA 
 all’aggravarsi della situazione nei punti critici di bacini a carattere torrentizio monitorati a vista dai Presidi Territoriali attivati dal 

Centro Funzionale attraverso la Sala Operativa Unificata Regionale 

 del superamento di soglie riferite a sistemi di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

IL
 R

E
F

E
R

E
N

T
E

 D
E

L
 

P
R

E
S

ID
IO

 T
E

R
R

IT
O

R
IA

L
E

 Comunica al Sindaco le informazioni raccolte sul 
territorio e lo tiene aggiornato sull’evolversi della 
situazione nei punti monitorati. 

F
A

S
E

 d
i 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

Sindaco 

[..omissis..] 
Predisporre  le 
adeguate misure 
di salvaguardia 
della popolazione 
e del territorio 
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RESPONSABILE del C.O.C. 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 
FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 

AZIONE 
RISCHIO IDROGEOLOGICO-

IDRAULICO 

FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 d

el
 C

.O
.C

. 

Convoca i responsabili delle Funzioni di 
Supporto ritenute necessarie. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabili delle 
Funzioni di Supporto 

F1-F4-F6 

(in questo caso 
coincidono) 

F2-F9 

[..omissis..] 

F3 

[..omissis..] 

F5 

[..omissis..] 

F7 

[..omissis..] 

F8 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo 
locale 

Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione 
del COC. 

Sindaco 

[..omissis..] 

Si assicura dell’operatività della Segreteria di 
coordinamento per garantire i rapporti e le 
comunicazioni con Prefettura e Regione. 

 

Segreteria di 
coordinamento 

[..omissis..] 

Affidabilità e 
continuità delle 
comunicazioni 
formali 
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RESPONSABILE del C.O.C. 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 

AZIONE 
RISCHIO IDROGEOLOGICO-

IDRAULICO 

FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 d

el
 C

.O
.C

. 

Convoca i responsabili delle Funzioni di 
Supporto ritenute necessarie. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabili delle 
Funzioni di Supporto 

F1-F4-F6 

(in questo caso 
coincidono) 

F2-F9 

[..omissis..] 

F3 

[..omissis..] 

F5 

[..omissis..] 

F7 

[..omissis..] 

F8 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo 
locale 

Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione 
del COC. 

Sindaco 

[..omissis..] 

Si assicura dell’operatività della Segreteria di 
coordinamento per garantire i rapporti e le 
comunicazioni con Prefettura e Regione. 

 

Segreteria di 
coordinamento 

[..omissis..] 

Affidabilità e 
continuità delle 
comunicazioni 
formali 
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RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI 
VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 
SOGG
ETTO 

AZIONE 
RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 

FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 T
E

C
N

IC
A

 D
I V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E
  

E
 

P
IA

N
IF

IC
A

Z
IO

N
E

 (
F

1)
 

Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle 
strutture preposte al soccorso tecnico urgente. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

 Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo 
locale 

Si informa sull’evoluzione delle condizioni 
metereologiche.  

Centro Funzionale 
d’Abruzzo 

[..omissis..] 

Migliorare il 
livello di 
conoscenza 
dello scenario 
meteorologico 
a breve-medio 
termine 

Affianca il Responsabile della Funzione Censimento 
danni per la verifica sul territorio di possibili effetti 
indotti 

Responsabile della 
Funzione 
Censimento danni F6 

[..omissis..] 

Predisporre le 
misure di 
mitigazione del 
rischio e 
salvaguardia 
della 
popolazione e 
del territorio 

Valuta la necessità di allertare la popolazione con il 
supporto della Funzione Volontariato F3 sulla base 
dell’evolversi dell’evento e lo comunica al Sindaco 

Sindaco 

[..omissis..] 

Informazione 
ed assistenza 
alla 
popolazione 

Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per gli 
eventuali interventi, in base alla necessità, sentito il 
Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4 

Referente della 
Funzione Materiali e 
Mezzi F4 

Ditte convenzionate 

-[..omissis..] 

Verificare la 
disponibilità 
operai e mezzi 

Attività di gestione del traffico ed eventuale 
organizzazione della viabilità alternativa. 

Referente della 
Funzione Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Fluidità e 
continuità del 
traffico 
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RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI 
VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 T
E

C
N

IC
A

 D
I V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E
  

E
 P

IA
N

IF
IC

A
Z

IO
N

E
 

(F
1)

 

Si accerta della presenza sul luogo dell’evento 
delle strutture preposte al soccorso tecnico 
urgente. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

 Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Si informa sull’evoluzione delle condizioni 
metereologiche.  

Centro 
Funzionale 
d’Abruzzo 

[..omissis..] 

Migliorare il livello 
di conoscenza 
dello scenario 
meteorologico a 
breve-medio 
termine 

Affianca il Responsabile della Funzione 
Censimento danni per la verifica sul territorio di 
possibili effetti indotti 

Responsabile 
della Funzione 
Censimento 
danni F6 

(in questo caso 
coincidono) 

 

Predisporre le 
misure di 
mitigazione del 
rischio e 
salvaguardia della 
popolazione e del 
territorio 

Valuta la necessità di allertare la popolazione 
con il supporto della Funzione Volontariato F3 
sulla base dell’evolversi dell’evento e lo 
comunica al Sindaco 

Sindaco Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 

Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per 
gli eventuali interventi, in base alla necessità, 
sentito il Referente della Funzione Materiali e 
Mezzi F4 

Referente della 
Funzione 
Materiali e Mezzi 
F4 

[..omissis..] 

Ditte 
convenzionate 

[..omissis..] 

Verificare la 
disponibilità 
operai e mezzi 

Attività di gestione del traffico ed eventuale 
organizzazione della viabilità alternativa. 

Referente della 
Funzione 
Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Fluidità e 
continuità del 
traffico 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

 RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

A
N

IT
A

’, 
A

S
S

IS
T

E
N

Z
A

 S
O

C
IA

L
E

 
E

 V
E

T
E

R
IN

A
R

IA
 (

F
2

) 
 

Se esistono strutture sanitarie nelle vicinanze, le 
contatta per provvedere al successivo 
trasferimento delle persone fragili evacuate a 
seguito dell’evento (sulla base del censimento 
effettuato vedi scheda CB4) ed eventuali 
persone rimaste colpite dall’evento, con 
passaggio alla fase di allarme. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Strutture 
sanitarie 
deputate ad 
accogliere i 
pazienti in 
trasferimento 

[..omissis..] 

 

Assistenza 
sanitaria – 
censimento 
strutture a rischio. 

Richiede alla Funzione Volontariato F3 di 
allertare le associazioni di volontariato con 
carattere socio-sanitarie al fine di fornire 
supporto alle  componenti Sanitarie intervenute. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assistenza 
sanitaria 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

 RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

A
N

IT
A

’, 
A

S
S

IS
T

E
N

Z
A

 S
O

C
IA

L
E

 
E

 V
E

T
E

R
IN

A
R

IA
 (

F
2

) 

Se esistono strutture sanitarie nelle vicinanze, le 
contatta per provvedere al successivo 
trasferimento delle persone fragili evacuate a 
seguito dell’evento (sulla base del censimento 
effettuato vedi scheda CB4) ed eventuali 
persone rimaste colpite dall’evento. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Strutture 
sanitarie 
deputate ad 
accogliere i 
pazienti in 
trasferimento 

[..omissis..] 

Assistenza 
sanitaria – 
censimento 
strutture a rischio. 

Richiede alla Funzione Volontariato F3 di 
allertare le associazioni di volontariato con 
carattere socio-sanitarie al fine di fornire 
supporto alle  componenti Sanitarie intervenute. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assistenza 
sanitaria 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

ARCH. VALERIANO MERGIOTTI  
FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 V
O

L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 

(F
3)

  

Raccorda le attività con le organizzazioni di 
volontariato e le strutture operative per attivarsi 
in caso necessità. Mette in stato di preallerta le 
squadre di volontariato. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa
zioni di 
volontariato 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione – 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Attiva le organizzazioni di volontariato 
specializzate in radio comunicazione di 
emergenza ed emergenza sanitaria, sentito il 
Responsabile della Funzione Sanità 

 

Attiva le squadre di supporto al presidio 
territoriale se necessario 

Organizzazioni 
di volontariato  

[..omissis..] 

Referente della 
Funzione Sanità 
F2 

(in questo caso 
coincidono) 

 
Referente della 
Funzione 
Telecomunicazio
ni  

[..omissis..] 

Assicurare il 
pronto intervento 
e la continuità 
delle 
comunicazioni in 
emergenza tra gli 
operatori ed il 
centro di 
coordinamento. 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

ARCH. MERGIOTTI VALERIANO  
FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 F
3 

 

Dispone dei volontari per il supporto della polizia 
municipale e delle altre strutture operative, al 
fine di provvede anche l’allontanamento delle 
persone presenti nelle aree colpite 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa
zioni di 
volontariato 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione 

Invia il personale necessario ad assicurare 
l’assistenza alla popolazione evacuata presso le 
aree di attesa. 

 

Attiva le squadre di supporto al presidio 
territoriale se necessario 

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa
zioni di 
volontariato 

[..omissis..] 

Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 

 

Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI 
(F4) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
M

A
T

E
R

IA
L

I e
 M

E
Z

Z
I (

F
4)

  

Contatta il Responsabile della Funzione F1 per 
conoscere l’evoluzione delle condizioni 
meteorologiche. Qualora fosse previsto un  
peggioramento, verifica l’effettiva disponibilità 
delle aree di emergenza con particolare riguardo 
alle aree di accoglienza per la popolazione. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 Responsabili 
Funzione 
Tecnica di 
Valutazione e 
Pianificazione F1 

Aggiornamento 
sulla situazione in 
atto per 
assistenza alla 
popolazione e 
predisposizione 
dei mezzi 
necessari 

Stabilisce i collegamenti con le imprese 
preventivamente individuate per assicurare il 
pronto intervento. 

Imprese presenti 
nel territorio 

[..omissis..] 

Disponibilità di 
materiali e mezzi. 

Informa il Sindaco circa la necessità di ulteriori 
mezzi e materiali 

Sindaco Richiedere il 
supporto degli 
Enti competenti 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI 
(F4) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
M

A
T

E
R

IA
L

I e
 M

E
Z

Z
I (

F
4)

  

Invia i materiali e i mezzi necessari ad 
assicurare l’assistenza alla popolazione presso 
le aree di attesa e se evacuata, presso le aree di 
accoglienza. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

 Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 

Mobilita le imprese preventivamente individuate 
per assicurare il pronto intervento. 

Imprese presenti 
nel territorio 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione - 
Disponibilità di 
materiali e mezzi. 

Coordina la sistemazione presso le aree di 
accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, 
dalla Prefettura – UTG e dalla Provincia, 
unitamente al Responsabile della Funzione 
Volontariato F3. 

Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Predisposizione 
del materiale per 
l’assistenza della 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) 

ING. COSTANTINO DI DONATO  
FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
E

R
V

IZ
I 

E
S

S
E

N
Z

IA
L

I 
(F

5)
  

Individua gli elementi a rischio (reti idriche, 
elettriche, gas, ecc.) che possono essere 
coinvolti nell’evento in corso. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

[..omissis..] 

Individuare le 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
potenzialmente 
interessate 
dall’evento. 

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti 
e delle società erogatrici dei servizi primari, per 
l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per 
verificare la funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei servizi comunali, coordinato dal 
responsabile delle Funzione Tecnica e 
Pianificazione F1, qualora ritenuto necessario, 
con passaggio alla fase di allarme 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

[..omissis..] 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Verifica 
funzionalità delle 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
interessate 
dall’evento. 
Allertamento dei 
referenti per gli 
elementi a rischio. 

Fornisce alle aziende erogatrici dei servizi 
essenziali l’elenco degli edifici strategici nonché 
delle aree adibite all’accoglienza della 
popolazione per i quali è necessario garantire la 
continuità dei servizi stessi. 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità di 
funzionamento 
dei servizi 
essenziali degli 
edifici strategici e 
delle aree di 
emergenza. 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) 

ING. DI DONATO COSTANTINO   
FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
E

R
V

IZ
I 

E
S

S
E

N
Z

IA
L

I (
F

5 
) 

Ripristino degli elementi a rischio (reti idriche, 
elettriche, gas, ecc.) coinvolti nell’evento in 
corso. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

 Garantire i servizi 
essenziali 
interessate 
dall’evento. 

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti 
e delle società erogatrici dei servizi primari, per 
l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per 
verificare la funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei servizi comunali, coordinato dal 
responsabile delle Funzione Tecnica e 
Pianificazione F1 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

[..omissis..] 

 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Verifica 
funzionalità delle 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
interessate 
dall’evento. 
Allertamento dei 
referenti per gli 
elementi a rischio. 

Contatta le aziende erogatrici dei servizi 
essenziali per garantire la continuità dei servizi 
presso edifici strategici e le aree adibite 
all’accoglienza della popolazione. 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità di 
funzionamento 
dei servizi 
essenziali degli 
edifici strategici e 
delle aree di 
emergenza. 
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RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI 
PERSONE E COSE (F6)  

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 
FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti.

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVO 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 C
E

N
S

IM
E

N
T

O
 

D
A

N
N

I 
P

E
R

S
O

N
E

 E
 C

O
S

E
 (

F
6)

 

Dispone i sopralluoghi nelle aree interessate 
dagli eventi idrogeologici, anche per verificare il 
possibile manifestarsi di ischi indotti, (con il 
supporto del Responsabile della Funzione 
Tecnica e Pianificazione F1: in questo caso 
coincidono) 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabile 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

 (in questo caso 
coincidono) 

 

Predisporre le 
misure di 
mitigazione del 
rischio e 
salvaguardia della 
popolazione e del 
territorio 

Esegue un censimento dei danni riferito a: 
 persone 
 edifici pubblici e privati 
 impianti industriali 
 servizi essenziali 
 attività produttive 
 opere di interesse culturale 
 infrastrutture pubbliche 
 agricoltura e zootecnica 

e lo comunica al Sindaco 

Sindaco 

[..omissis..] 
Individuare e 
censire eventuali 
danni 
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RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI 
PERSONE E COSE (F6) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 
FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti.

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVO 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 C
E

N
S

IM
E

N
T

O
 

D
A

N
N

I 
P

E
R

S
O

N
E

 E
 C

O
S

E
 (

F
6)

   

Dispone i sopralluoghi nelle aree interessate 
dagli eventi idrogeologici, anche per verificare il 
possibile manifestarsi di ischi indotti, (con il 
supporto del Responsabile della Funzione 
Tecnica e Pianificazione F1: in questo caso 
coincidono) 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabile 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

 (in questo caso 
coincidono) 

 

Predisporre le 
misure di 
mitigazione del 
rischio e 
salvaguardia della 
popolazione e del 
territorio 

Esegue un censimento dei danni riferito a: 
 persone 
 edifici pubblici e privati 
 impianti industriali 
 servizi essenziali 
 attività produttive 
 opere di interesse culturale 
 infrastrutture pubbliche 
 agricoltura e zootecnica 

e lo comunica al Sindaco 

Sindaco 

[..omissis..] 
Individuare e 
censire eventuali 
danni 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 
(F7)  

DR.SSA MARSIGLIA ANTONELLA 

FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti.

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

T
R

U
T

T
U

R
E

 O
P

E
R

A
T

IV
E

 (
F

7)
  

Verifica la disponibilità delle strutture operative 
individuate per il perseguimento degli obiettivi di 
piano. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Polizia 
Municipale 

(in questo caso 
coincidono) 

 

 

Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie 
in base allo scenario ipotizzato dal Referente 
della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 

Responsabile 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

[..omissis..] 

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie 

Predispone ed effettua il posizionamento degli 
uomini e dei mezzi per assicurare il controllo 
permanente dei cancelli e del traffico da e per le 
zone interessate dagli eventi previsti o già in atto 
inviando volontari e/o Polizia locale, con 
passaggio alla fase di allarme. 

Polizia 
Municipale 

 

Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 
(F7)  

DR.SSA MARSIGLIA ANTONELLA 

FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti.

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 

F
U

N
Z

IO
N

E
 S

T
R

U
T

T
U

R
E

 
O

P
E

R
A

T
IV

E
 (

F
7)

 

Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli 
individuati per controllare il deflusso della 
popolazione. 

Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle 
aree a rischio. 

Predispone le squadre per la vigilanza degli 
edifici che possono essere evacuati anche per 
limitare i fenomeni di sciacallaggio. 

In base allo scenario dell’evento in atto, verifica 
la percorribilità delle infrastrutture viarie. F

A
S

E
 d

i 
A

L
L

A
R

M
E

 Polizia 
Municipale 

(in questo caso 
coincidono) 

 

Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie 

 

Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
(F8)  

DR. LUVINER ALFREDO 

FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
T

E
L

E
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I 

(F
8)

  

Attiva il contatto con i referenti locali degli Enti 
gestori dei servizi di telecomunicazione e delle 
associazioni di Radioamatori, sentito il 
Responsabile della Funzione Volontariato F3 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Enti Gestori dei 
servizi di TLC 

[..omissis..] 

Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra 
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento 

Predispone le dotazioni per il mantenimento 
delle comunicazioni in emergenza  

Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 

Verifica il funzionamento del sistema di 
comunicazioni adottato. 

 Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 

Se del caso richiede l’intervento di altre 
Amministrazioni in possesso di risorse 
strumentali per le telecomunicazioni, con 
passaggio alla fase di allarme 

Prefettura 

[..omissis..] 

Provincia 

[..omissis..] 

Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 
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RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
(F8) 

DR. ALFREDO LUVINER 

FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
T

E
L

E
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I 

(F
8)

  

Mantiene il contatto con i referenti locali degli 
Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e 
dei radioamatori e con le squadre di volontari 
inviate sul territorio. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Enti Gestori dei 
servizi di TLC 

[..omissis..] 

Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra 
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento 

Verifica il funzionamento del sistema di 
comunicazioni adottato. 

 Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 

Se del caso richiede l’intervento di altre 
Amministrazioni in possesso di risorse 
strumentali per le telecomunicazioni 

Prefettura 

[..omissis..] 

Provincia 

[..omissis..] 

Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9)  

DR. ALFREDO LUVINER 

FASE di PREALLARME 

 Avviso di CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 
 verificarsi di un evento con CODICE ARANCIONE/CRITICITÀ MODERATA; 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai Presidi Territoriali; 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 
SOGGE

TTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 A

L
L

A
 P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 

(F
9)

  

Verifica il censimento della popolazione 
presente nelle aree a rischio, con particolare 
riferimento ai soggetti fragili. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabili 
Funzione: 

-Volontariato F3; 

[..omissis..] 

-Sanità, assistenza 
sociale F2 

[..omissis..] 

Calibrazione del 
modello di 
intervento e delle 
azioni da 
intraprendere. 

Si assicura della reale disponibilità di alloggio 
presso i centri e le aree di accoglienza 
individuate nel piano. 

Centri e Aree di 
accoglienza  

Nominativi e contatti 
da Allegato CM1 – 
Accoglienza 

Verifica 
dell’adeguatezza 
della capacità di 
risposta. 

Effettua un censimento presso le principali 
strutture ricettive nella zona per accertarne 
l’effettiva disponibilità. 

Principali strutture 
ricettive della zona: 

-[..omissis..] 

Verifica 
dell’adeguatezza 
della capacità di 
risposta e 
l’assistenza della 
popolazione. 

Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme 
predisposti per gli avvisi alla popolazione 
qualora presenti. 

Responsabile 
Funzione Materiali e 
Mezzi: 

[..omissis..] 

Informazione alla 
popolazione. 

Allerta le squadre individuate per la diramazione 
dei messaggi di allarme alla popolazione con il 
supporto delle squadre di volontariato 

Responsabili 
Funzioni: 

-Volontariato F3 

[..omissis..] 

-Strutture Operative  
F7 [..omissis..] 

Informazione alla 
popolazione. 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9) 

DR. ALFREDO LUVINER 

FASE di ALLARME 

 verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA 
 aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO-IDRAULICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 A

L
L

A
 P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 (

F
9)

  

Provvede ad attivare il sistema di allarme 
PREVIA PRECISA INDICAZIONE DEL 
SINDACO  

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione –  
 
 
 
 
Attuazione  
misure di 
salvaguardia ed 
assistenza alla 
popolazione 
evacuata. 
 

Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio. 

Responsabili 
Funzioni: 

-Sanità F2 
[..omissis..] 

-Volontariato F3 

[..omissis..]-
Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Provvede al censimento della popolazione 
evacuata evidenziando l’eventuale presenza di 
stranieri specificandone la nazionalità. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 
[..omissis..] 

Garantisce la prima assistenza e le informazioni 
nelle aree di attesa. 

Responsabili 
Funzioni: 

-Sanità F2 
[..omissis..] 

-Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantisce il trasporto e l’assistenza continua 
della popolazione verso le aree di accoglienza. 

Responsabili 
Funzioni: 

-[..omissis..]-
Materiali e Mezzi 
F4 

[..omissis..] 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie. Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantisce la diffusione delle norme di 
comportamento in relazione alla situazione in 
atto. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 
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B - RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO DI INTERFACCIA 
 
SISTEMA DI ALLERTAMENTO 
 

Il sistema di allertamento regionale prevede anche l’invio di allerte in caso di rischio incendio boschivo 
di interfaccia. 

Un incendio boschivo può essere definito come “un fuoco che si sviluppa su aree boscate, 
cespugliate oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”. 

L’incendio di interfaccia può essere definito come un incendio che si sviluppa in quei luoghi 
geografici dove il sistema urbano e quello rurale si incontrano e interagiscono: in particolare, la fascia 
perimetrale considerata e riportata nella cartografia allegata al piano, è pari ai 200 metri. Tale incendio può 
avere origine sia in prossimità dell’insediamento (combustione di residui vegetali o accensione di fuochi 
durante attività ricreative in parchi urbani e/o periurbani, ecc.) sia come incendio propriamente boschivo, per 
poi interessare le zone di interfaccia. 

Le cause di incendio possono essere: 

1. naturali, come ad esempio i fulmini. 
2. di origine antropica cioè imputabili ad attività umane. 

Queste ultime si distinguono, a loro volta, in: 

 accidentali, come ad esempio un corto circuito, surriscaldamento di motori, scintille derivate da 
strumenti da lavoro, ecc; 

 colpose, come alcune pratiche agricole e pastorali, comportamenti irresponsabili nelle aree 
turistiche, lancio incauto di materiale acceso (fiammiferi, sigarette, ecc.); 

‐ -dolose, quando il fuoco è appiccato volontariamente dall'uomo per le motivazioni più disparate. 
Il rapido propagarsi dell'incendio boschivo può essere favorito da particolari condizioni atmosferiche, 

come giornate particolarmente calde e ventose, in un periodo di scarse precipitazioni. 

Il sistema regionale di allertamento in materia di rischio incendi boschivi consiste nelle attività di 
previsione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi boschivi e di interfaccia 
destinate ad indirizzare i servizi di vigilanza del territorio, di avvistamento e di intervento. 

L'attività di previsione consiste nell'individuazione delle aree e dei periodi di rischio di incendio 
boschivo e di interfaccia, nonché degli indici di pericolosità (art.4, comma 1 della legge Quadro in materia di 
incendi boschivi, n. 353/2000), e consente l’utilizzo razionale dei mezzi antincendio, in relazione alla loro 
dislocazione e predisposizione all’operatività. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per il rischio incendi boschivi le zone di allertamento sono: 

Pertanto, il Centro Funzionale Centrale del Dipartimento di Protezione Civile emana quotidianamente, 
entro le ore 16:00, uno specifico bollettino di suscettività all’innesco degli incendi boschivi 
accessibile alle Regioni e Province autonome, Prefetture UTG, Corpo Forestale dello Stato, Corpi 
Forestali Regionali e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, recepito dal Centro Funzionale d’Abruzzo e 
pubblicato quotidianamente on line sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/, durante il periodo della 
campagna Anti Incendio Boschivo (A.I.B.) 
Il bollettino, che riporta le indicazioni sintetiche sulle condizioni relative al rischio incendi boschivi, è 
redatto su scala provinciale, pertanto la sua diffusione è discretizzata su quattro zone di allertamento. 
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 PROVINCIA DELL’AQUILA; 
 PROVINCIA DI CHIETI; 
 PROVINCIA DI PESCARA; 
 PROVINCIA DI TERAMO. 

Il bollettino, oltre ad una parte testuale che raccoglie previsioni meteoclimatiche rappresenta anche in 
forma grafica la mappatura dei livelli di pericolosità. 

Sono definiti tre livelli di pericolosità riguardo il rischio incendi a cui corrispondono tre diverse 
situazioni operative di eventuale contrasto: 

 pericolosità bassa: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere fronteggiato 
con mezzi ordinari; 

 pericolosità media: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento deve essere fronteggiato 
con una risposta rapida ed efficace, senza la quale potrebbe essere richiesto l’intervento di mezzi 
aerei; 

 pericolosità alta: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere contrastato solo 
ricorrendo all’utilizzo di mezzi straordinari, quali la flotta aerea regionale e statale. 

 
I livelli di pericolosità vengono rappresentati, sulle mappe del bollettino, mediante l’utilizzo di tre colori: 

 verde = pericolosità bassa; 
 arancio = pericolosità media; 
 rosso = pericolosità alta. 

 
 
 
 

A seconda dei livelli di pericolosità vengono attivati livelli di allerta. 

In particolare, i Livelli di Allerta sono attivati sulla base: 

‐ dei Bollettini emessi dal Centro Funzionale; 

‐ di segnalazioni di fenomeni imminenti o in atto. 
 

In caso di pericolosità alta il Centro funzionale d’Abruzzo invia un sms ai Sindaci (e agli altri soggetti 
indicati) dei Comuni ricadenti all’interno della Provincia interessata da tale pericolosità. 
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Il modello di intervento in caso di rischio di incendi boschivi prevede una fase di normalità e tre 
diverse fasi di allerta (attenzione, preallarme e allarme). Tali fasi, che attivano le azioni previste dai Piani 
di emergenza comunali o intercomunali di protezione civile, corrispondono ai livelli di allerta secondo il 
seguente schema: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La fase di normalità è conseguente alla previsione di una pericolosità bassa riportata dal bollettino 
giornaliero. 

La fase di attenzione si attiva in caso di pericolosità media o alta riportata dal bollettino o al verificarsi 
di un incendio boschivo soprattutto se, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento 
(DOS), potrebbe propagarsi verso la fascia perimetrale. 

La fase di preallarme si attiva quando l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale 
e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

La fase di allarme si attiva con un incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale. 

 
SCENARI DI EVENTO 
 

All’interno del territorio comunale o del territorio ricompreso nell’associazione dei comuni, sono 
localizzate le aree a rischio incendio di interfaccia, così come definito nel paragrafo precedente. 

Le aree dovranno essere censite con riferimento alla scheda allegata al piano denominata scheda 
CR4, all’interno della quale dovranno essere riportate le seguenti informazioni: 

‐ localizzazione (riportata anche nella cartografia allegata al piano) 

‐ tipologia di esposti: abitazioni, attività commerciali, attività produttive, edifici pubblici, scuole,… 

‐ numero di persone e famiglie coinvolte (dovrà essere evidenziata l’eventuale presenza di persone 
fragili censite anche nella scheda CB4); 

‐ fonte del rischio. 

Bollettino di pericolosità media e 
alta. 
Evento in atto anche con 
possibile propagazione verso la 
fascia perimetrale 

Evento in atto prossimo alla 
fascia perimetrale che 
sicuramente interesserà zone di 
interfaccia 

Evento in atto all’interno della 
fascia perimetrale dei 200 m 
(incendio di interfaccia) 

PREALLARME 

ATTENZIONE 

ALLARME

LI
V

E
LL

I D
I A

LL
E

R
T

A
 

F
A

S
I

NORMALITA’ Previsione di una pericolosità 
bassa  
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MODELLO DI INTERVENTO 
 

Il modello di intervento prevede l’attivazione di fasi diverse a seconda che l’evento sia in fase di 
previsione oppure già in atto. In caso di incendio di interfaccia, si parla di attivazione del C.O.C. nel 
momento in cui si riscontri una minaccia pe la popolazione ed in particolare nl caso in cui l’evento sia 
prossimo alla fascia perimetrale o si sia già sviluppato al suo interno. 

L’attivazione delle fasi a sua volta porta al coinvolgimento di responsabili diversi che svolgeranno 
determinate funzioni ed attività, secondo quanto riportato nelle tabelle seguenti. 

In via generale, è possibile ricondurre il modello di intervento per il rischio incendi boschivi al seguente 
schema: 

 

C.O.C. 

F
A

S
E

 D
I P

R
E

A
L

L
A

R
M

E
 

F
A

S
E

 D
I A

T
T

E
N

Z
IO

N
E

 

F
A

S
E

 D
I A

L
L

A
R

M
E

 

F
A

S
E

 D
I N

O
R

M
A

L
IT

A
’ 

 

Segreteria di 
Coordinamento 

Presidi territoriali 

Materiali-Mez 

Cens.danni 

Ass.popolaz. 

 

Sanità 

Servizi essenziali 

Strutt. operative 

Telecomunicazioni 

Volontariato 

SINDACO 

Tecnica e P. 
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SINDACO 

DR. FRANCESCO MARAGNO 
FASE di NORMALITA’ 

 previsione di una pericolosità bassa riportata dal bollettino giornaliero 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

Controlla quotidianamente la pubblicazione del  
Bollettino previsione rischio incendi boschivi  sul 
sito   http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ o sulla 
Home page del  sito istituzionale della Regione 
Abruzzo (www.regione.abruzzo.it, nella sezione 
dedicata al CFA) 

F
A

S
E

 d
i 

N
O

R
M

A
L

IT
A

’ 

  

Verifica giornalmente se il Centro Funzionale 
d’Abruzzo ha inviato sms per rischio incendio 
ALTO.(N.B. Il suddetto sms sarà inviato solo se 
si prevedono condizioni di pericolosità ALTA per 
la Provincia di appartenenza del Comune) 

 Verificare la fase 
di attivazione 

Comunica al Centro Funzionale d’Abruzzo 
eventuali variazioni di recapiti telefonici e 
indirizzi utili 

Centro 
Funzionale 
D’Abruzzo  

[..omissis..] 

Aggiornamento 
del Sistema di 
allertamento 
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SINDACO 

DR. FRANCESCO MARAGNO 

FASE di ATTENZIONE 

 in caso di pericolosità media o alta riportata dal bollettino; 
 al verificarsi di un incendio boschivo soprattutto se, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), 

potrebbe propagarsi verso la fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

In campagna A.I.B.: 

al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale, contatta la S.O.U.P. (Sala operativa 
unificata permanente). 

 

Fuori campagna A.I.B.:  

al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale, contatta la Sala Operativa Unificata 
Regionale 

F
A

S
E

 d
i 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

S.O.U.P. (Sala 
operativa 
unificata 
permanente) 

[..omissis..] 

 

S.O.U.R. (Sala 
Operativa 
Unificata 
Regionale) 

[..omissis..] 

Comunicare agli 
enti competenti 
l’incendio in atto 

Contatta i responsabili delle funzioni di supporto 
per comunicare lo stato di attenzione ed 
informarli della possibilità di apertura del C.O.C., 
in particolare per l’attivazione della Funzione 
Volontariato (F3), materiali e Mezzi (F4), 
Strutture operative (F7). 

Responsabili 
delle Funzioni di 
Supporto 

F1-F4-F6 

[..omissis..] 

F2-F9 

[..omissis..] 

F3 

[..omissis..] 

F5 

[..omissis..] 

F7 

[..omissis..] 

F8 

[..omissis..] 

F9 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 
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SINDACO 

DR. FRANCESCO MARAGNO 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

In campagna A.I.B.: 

al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale, contatta la sala operativa unificata 
permanente. 

 

Fuori campagna A.I.B.:  

al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale, contatta la Sala Operativa Unificata 
Regionale 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

S.O.U.P. (Sala 
operativa 
unificata 
permanente) 

[..omissis..] 

 

S.O.U.R. (Sala 
Operativa 
Unificata 
Regionale) 

[..omissis..] 

Comunicare agli 
enti competenti 
l’incendio in atto 

Contatta il responsabile del COC per procedere 
all’attivazione del Centro Operativo Comunale 

Responsabile 
del COC 

[..omissis..] 

Attivazione del 
C.O.C. 

Comunica alla Prefettura l’avvenuta attivazione 
del C.O.C. 

Prefettura 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali 
danni a persone o cose sulla base delle 
informazioni ricevute dalla Funzione Censimento 
danni persone o cose (F6). 

Prefettura 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione 

 

Contatta il responsabile della Funzione 
Volontariato per comunicare lo stato di 
preallarme alla popolazione presente nelle aree 
a rischio (con particolare riguardo alle persone 
fragili) (scheda CR4 e CB4) 

Responsabile 
della Funzione 
Volontariato 

[..omissis..] 

Popolazione 
presente nelle 
aree a rischio 

Comunicare lo 
stato di 
preallarme alla 
popolazione 
presente nelle 
aree a rischio 
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 SINDACO 

DR. FRANCESCO MARAGNO 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

In campagna A.I.B.: 

al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale, contatta la sala operativa unificata 
permanente. 

 

Fuori campagna A.I.B.:  

al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale, contatta la Sala Operativa Unificata 
Regionale  

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

S.O.U.P. (Sala 
operativa unificata 
permanente) 

[..omissis..] 

 

 

S.O.U.R. (Sala 
Operativa Unificata 
Regionale) 

[..omissis..] 

Comunicare 
agli organi 
competenti 
l’incendio in 
atto. 

Qualora il C.O.C. non fosse stato ancora 
attivato, contatta il responsabile del COC per 
procedere all’attivazione nel più breve tempo 
possibile.  

Responsabile del 
COC 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamen
to operativo 
locale. 

Informa Prefettura - UTG, Regione, Provincia, 
dell’avvenuta attivazione del COC comunicando 
le Funzioni attivate. 

Prefettura – UTG 

Regione 

[..omissis..] 

Provincia 

[..omissis..] 

Informare 
dell’attivazion
e del COC 

Mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura 
– UTG, la Provincia, le strutture locali di CC, 
VVF. 

Prefettura – UTG 

[..omissis..] 

Regione 

[..omissis..] 

Provincia 

[..omissis..] 

Strutture Operative 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamen
to operativo 
locale. 
Condivisione 
delle azioni 
da porre in 
essere. 

Contatta il responsabile della Funzione 
Volontariato per comunicare lo stato di 
preallarme alla popolazione presente nelle aree 
a rischio (con particolare riguardo alle persone 
fragili) (scheda CR4 e CB4) 

Responsabile della 
Funzione 
Volontariato 

[..omissis..] 

Comunicare 
lo stato di 
preallarme 
alla 
popolazione 
presente 
nelle aree a 
rischio 

Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali 
danni a persone o cose sulla base delle 
informazioni ricevute dalla Funzione Censimento 
danni persone o cose F6. 

Popolazione 
presente nelle aree a 
rischio 

 

Prefettura 

[..omissis..] 

Definizione 
dello 
scenario di 
danno in 
corso 
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RESPONSABILE del C.O.C. 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 
SOGG
ETTO 

AZIONE 
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 

FAS
E 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 d

el
 C

.O
.C

. 

Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto 
ritenute necessarie. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabili delle 
Funzioni di Supporto 

F1-F4-F6 

(in questo caso 
coincidono) 

F2-F9 

[..omissis..] 

F3 

[..omissis..] 

F5 

[..omissis..] 

F7 

[..omissis..] 

F8 

[..omissis..] 

F9 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamen
to operativo 
locale 

Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del 
COC. 

Sindaco  

[..omissis..] 

 

Si assicura dell’operatività della Segreteria di 
coordinamento per garantire i rapporti e le 
comunicazioni con Prefettura e Regione 

Segreteria di 
Coordinamento 

[..omissis..] 

Affidabilità e 
continuità 
delle 
comunicazio
ni formali 
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RESPONSABILE del C.O.C. 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 d

el
 C

.O
.C

. 

Convoca i responsabili delle Funzioni di 
Supporto ritenute necessarie. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabili delle 
Funzioni di 
Supporto 

F1-F4-F6 

(in questo caso 
coincidono) 

F2-F9 

[..omissis..] 

F3 

[..omissis..] 

F5 

[..omissis..] 

F7 

[..omissis..] 

F8 

[..omissis..] 

F9 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione 
del COC. 

Sindaco  

[..omissis..] 

 

Si assicura dell’operatività della Segreteria di 
coordinamento per garantire i rapporti e le 
comunicazioni con Prefettura e Regione. 

 

Segreteria di 
Coordinamento 

[..omissis..] 

Affidabilità e 
continuità delle 
comunicazioni 
formali 
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RESPONSABILE FUNZIONE 
TECNICA DI VALUTAZIONE E 

PIANIFICAZIONE (F1) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 

AZIONE 
RISCHIO INCENDIO DI 

INTERFACCIA 

FAS
E 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 T
E

C
N

IC
A

 D
I 

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

 E
 P

IA
N

IF
IC

A
Z

IO
N

E
 (

F
1)

 

 

Si accerta della presenza sul luogo 
dell’evento delle strutture preposte al 
soccorso tecnico urgente. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

 Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Si informa sull’evoluzione delle 
condizioni metereologiche.  

 

Centro Funzionale 
d’Abruzzo 

[..omissis..] 

Migliorare il livello 
di conoscenza 
dello scenario 
meteorologico a 
breve-medio 
termine 

Allerta gli operai reperibili e le ditte di 
fiducia per gli eventuali interventi, in 
base alla necessità, sentito il Referente 
della Funzione Materiali e Mezzi F4 

Referente della 
Funzione Materiali e 
Mezzi F4 

(in questo caso 
coincidono) 

Ditte convenzionate 

[..omissis..] 

Verificare la 
disponibilità 
operai e mezzi 

Attività di gestione del traffico ed 
eventuale organizzazione della viabilità 
alternativa. 

Referente della 
Funzione Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Fluidità e 
continuità del 
traffico 
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RESPONSABILE FUNZIONE 
TECNICA DI VALUTAZIONE  E 

PIANIFICAZIONE (F1) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGG
ETTO 

AZIONE 
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 

FAS
E 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 T
E

C
N

IC
A

 D
I 

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

  
E

 P
IA

N
IF

IC
A

Z
IO

N
E

 (
F

1)
 

Si accerta della presenza sul luogo dell’evento 
delle strutture preposte al soccorso tecnico 
urgente. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

 Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Dispone ricognizioni nelle aree a rischio 
avvalendosi del Volontariato 

Referente Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Monitorare le aree 
a rischio 

Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia 
per gli eventuali interventi, in base alla 
necessità, sentito il Referente della Funzione 
Materiali e Mezzi F4 

Referente della 
Funzione Materiali e 
Mezzi F4 

(in questo caso 
coincidono) 

 

Ditte convenzionate 

[..omissis..] 

Verificare la 
disponibilità 
operai e mezzi 

Attività di gestione del traffico ed eventuale 
organizzazione della viabilità alternativa. 

Referente della 
Funzione Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Fluidità e 
continuità del 
traffico 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

A
N

IT
A

’, 
A

S
S

IS
T

E
N

Z
A

 S
O

C
IA

L
E

 E
 

V
E

T
E

R
IN

A
R

IA
 (

F
2)

  

Se esistono strutture sanitarie nelle vicinanze, le 
contatta per provvedere al successivo 
trasferimento delle persone fragili evacuate a 
seguito dell’evento (sulla base del censimento 
effettuato vedi scheda CB4) ed eventuali 
persone rimaste colpite dall’evento. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Strutture 
sanitarie 
deputate ad 
accogliere i 
pazienti in 
trasferimento 

 

[..omissis..] 

Assistenza 
sanitaria – 
censimento 
strutture a rischio. 

Richiede alla Funzione Volontariato F3 di 
allertare le associazioni di volontariato con 
carattere socio-sanitarie al fine di fornire 
supporto alle  componenti Sanitarie intervenute. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assistenza 
sanitaria 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2)  

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

A
N

IT
A

’, 
A

S
S

IS
T

E
N

Z
A

 
S

O
C

IA
L

E
 E

 V
E

T
E

R
IN

A
R

IA
 (

F
2

) Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica 
degli evacuati. 
Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di 
attesa e di accoglienza. 
 
 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

 

Assistenza 
sanitaria 

Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio 
zootecnico, coordinandosi con il Responsabile 
della Funzione Materiali e Mezzi. 

Responsabile 
Funzione 
Materiali e Mezzi 
F4 

[..omissis..] 

Salvaguardare il 
patrimonio 
zootecnico 
esposto a rischio 



58 

 

RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

ARCH. VALERIANO MERGIOTTI  
FASE di ATTENZIONE 

 in caso di pericolosità alta riportata dal bollettino; 
 al verificarsi di un incendio boschivo che, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), potrebbe 

propagarsi verso la fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 (
F

3)
  

Allertato dal Sindaco si rende disponibile nel 
caso in cui si renda necessaria l’attivazione della 
fase successiva 

F
A

S
E

 d
i 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

ARCH. VALERIANO MERGIOTTI  
FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 (
F

3)
  

Raccorda le attività con le organizzazioni di 
volontariato e le strutture operative per attivarsi 
in caso necessità. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa
zioni di 
volontariato 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione – 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Attiva le organizzazioni di volontariato 
specializzate in radio comunicazione di 
emergenza, nonché quelle aventi specifiche 
competenze in ambito di rischio incendio 
boschivo, dotati di idonei dispositivi di protezione 
individuale. L’attività dei volontari è coordinata 
dal DOS (Direttore operazioni di Spegnimento) 

Organizzazioni 
di volontariato  

[..omissis..] 

 

Referente della 
Funzione 
Telecomunicazio
ni F8 

[..omissis..] 

Assicurare il 
pronto intervento 
e la continuità 
delle 
comunicazioni in 
emergenza tra gli 
operatori ed il 
centro di 
coordinamento. 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

ARCH. VALERIANO MERGIOTTI  
FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 V
O

L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 F

3 
 

Attiva le organizzazioni di volontariato 
specializzate in radio comunicazione di 
emergenza, nonché quelle aventi specifiche 
competenze in ambito di rischio incendio 
boschivo, dotati di idonei dispositivi di protezione 
individuale. L’attività dei volontari è coordinata 
dal DOS (Direttore operazioni di Spegnimento) 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Organizzazioni di 
volontariato  

[..omissis..] 

 

Referente della 
Funzione 
Telecomunicazioni 
F8 

[..omissis..] 

Assicurare il 
pronto 
intervento e la 
continuità delle 
comunicazioni 
in emergenza 
tra gli operatori 
ed il centro di 
coordinamento
. 

Dispone dei volontari per il supporto della polizia 
municipale, al fine di provvede anche 
l’allontanamento delle persone presenti nelle 
aree colpite 

Responsabili delle 
Associazioni di 
volontariato 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione 

Invia il personale necessario ad assicurare 
l’assistenza alla popolazione presso le aree di 
accoglienza. 

Responsabili delle 
Squadre/Associazio
ni di volontariato 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI 
(F4) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ATTENZIONE 

 in caso di pericolosità alta riportata dal bollettino; 
 al verificarsi di un incendio boschivo che, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), potrebbe 

propagarsi verso la fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
M

A
T

E
R

IA
L

I e
 M

E
Z

Z
I 

(F
4)

 Allertato dal Sindaco si rende disponibile nel 
caso in cui si renda necessaria l’attivazione della 
fase successiva 

F
A

S
E

 d
i 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI 
(F4) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
M

A
T

E
R

IA
L

I e
 M

E
Z

Z
I (

F
4)

  

Contatta il Responsabile della Funzione F1 per 
conoscere l’evoluzione delle condizioni 
meteorologiche ( in questo caso coincidono) 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

(in questo caso 
coincidono) 

Aggiornamento 
sulla situazione in 
atto per 
assistenza alla 
popolazione e 
predisposizione 
dei mezzi 
necessari 

Stabilisce i collegamenti con le imprese 
preventivamente individuate per assicurare il 
pronto intervento, se necessario. 

Imprese presenti 
nel territorio 

[..omissis..] 

 

Assistenza alla 
popolazione - 
Disponibilità di 
materiali e mezzi. 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI 
(F4) o, qualora non attivata, RESPONSABILE del COC 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 
FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
M

A
T

E
R

IA
L

I e
 M

E
Z

Z
I (

F
4)

  

Invia i materiali e i mezzi necessari ad 
assicurare l’assistenza alla popolazione presso 
le aree di accoglienza. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

 Assistenza alla 
popolazione 

Mobilita le imprese preventivamente individuate 
per assicurare il pronto intervento. 

Imprese presenti 
nel territorio 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione - 
Disponibilità di 
materiali e mezzi. 

Coordina la sistemazione presso le aree di 
accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, 
dalla Prefettura – UTG e dalla Provincia, 
unitamente al Responsabile della Funzione 
Volontariato F3. 

Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Predisposizione 
del materiale per 
l’assistenza della 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) 

ING. COSTANTINO DI DONATO 
FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
E

R
V

IZ
I 

E
S

S
E

N
Z

IA
L

I 
(F

5)
  

Individua gli elementi a rischio (reti idriche, 
elettriche, gas, ecc.) che possono essere 
coinvolti nell’evento in corso. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

[..omissis..] 

Individuare le 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
potenzialmente 
interessate 
dall’evento. 

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti 
e delle società erogatrici dei servizi primari, per 
l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per 
verificare la funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei servizi comunali, coordinato dal 
responsabile delle Funzione Tecnica e 
Pianificazione F1 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Verifica 
funzionalità delle 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
interessate 
dall’evento. 
Allertamento dei 
referenti per gli 
elementi a rischio. 

Fornisce alle aziende erogatrici dei servizi 
essenziali l’elenco degli edifici strategici nonché 
delle aree adibite all’accoglienza della 
popolazione per i quali è necessario garantire la 
continuità dei servizi stessi. 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità di 
funzionamento 
dei servizi 
essenziali degli 
edifici strategici e 
delle aree di 
emergenza. 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) 

ING. COSTANTINO DI DONATO   
FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
E

R
V

IZ
I 

E
S

S
E

N
Z

IA
L

I (
F

5 
) 

Individua gli elementi a rischio (reti idriche, 
elettriche, gas, ecc.) che possono essere 
coinvolti nell’evento in corso. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

 Individuare le 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
potenzialmente 
interessate 
dall’evento. 

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti 
e delle società erogatrici dei servizi primari, per 
l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per 
verificare la funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei servizi comunali, coordinato dal 
responsabile delle Funzione Tecnica e 
Pianificazione F1 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Verifica 
funzionalità delle 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
interessate 
dall’evento. 
Allertamento dei 
referenti per gli 
elementi a rischio. 

Contatta le aziende erogatrici dei servizi 
essenziali per garantire la continuità dei servizi 
presso edifici strategici e le aree adibite 
all’accoglienza della popolazione. 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità di 
funzionamento 
dei servizi 
essenziali degli 
edifici strategici e 
delle aree di 
emergenza. 
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RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI 
PERSONE E COSE (F6) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 

F
U

N
Z

IO
N

E
 C

E
N

S
IM

E
N

T
O

 
D

A
N

N
I 

P
E

R
S

O
N

E
 E

 C
O

S
E

 
(F

6)
 

Esegue un censimento dei danni riferito a: 
 persone 
 edifici pubblici e privati 
 impianti industriali 
 servizi essenziali 
 attività produttive 
 opere di interesse culturale 
 infrastrutture pubbliche 
 agricoltura e zootecnica 

e lo comunica al Sindaco  

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 Sindaco 

[..omissis..] 

Individuare e 
censire eventuali 
danni 
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RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI 
PERSONE E COSE (F6) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 

F
U

N
Z

IO
N

E
 C

E
N

S
IM

E
N

T
O

 
D

A
N

N
I 

P
E

R
S

O
N

E
 E

 C
O

S
E

 
(F

6)
   

Esegue un censimento dei danni riferito a: 
 persone 
 edifici pubblici e privati 
 impianti industriali 
 servizi essenziali 
 attività produttive 
 opere di interesse culturale 
 infrastrutture pubbliche 
 agricoltura e zootecnica 

e lo comunica al Sindaco. 
F

A
S

E
 d

i 
A

L
L

A
R

M
E

 Sindaco 

[..omissis..] 
Individuare e 
censire eventuali 
danni 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 
(F7) 

DR.SSA ANTONELLA MARSIGLIA 

FASE di ATTENZIONE 

 in caso di pericolosità alta riportata dal bollettino; 
 al verificarsi di un incendio boschivo che, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), potrebbe 

propagarsi verso la fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

T
R

U
T

T
U

R
E

 O
P

E
R

A
T

IV
E

 (
F

7)
 

Allertato dal Sindaco si rende disponibile nel 
caso in cui si renda necessaria l’attivazione della 
fase successiva 

F
A

S
E

 d
i 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 
(F7) 

DR.SSA ANTONELLA MARSIGLIA 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

T
R

U
T

T
U

R
E

 O
P

E
R

A
T

IV
E

 (
F

7)
  

Verifica la disponibilità delle strutture operative 
individuate per il perseguimento degli obiettivi di 
piano. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Polizia 
Municipale 

(in questo caso 
coincidono) 

 

Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie 
in base allo scenario ipotizzato dal Referente 
della Funzione Tecnica di Valutazione 

Responsabile 
Funzione 
Tecnica di 
Valutazione F1 

[..omissis..] 

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie 

Predispone ed effettua il posizionamento degli 
uomini e dei mezzi per assicurare il controllo 
permanente dei cancelli e del traffico da e per le 
zone interessate dagli eventi previsti o già in atto 
inviando volontari e/o Polizia locale. 

Polizia 
Municipale 

(in questo caso 
coincidono) 

Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 
(F7) 

DR.SSA ANTONELLA MARSIGLIA 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
T

R
U

T
T

U
R

E
 

O
P

E
R

A
T

IV
E

 (
F

7)
 

Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli 
individuati per controllare il deflusso della 
popolazione. 

Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle 
aree a rischio. 

Predispone le squadre per la vigilanza degli 
edifici che possono essere evacuati anche per 
limitare i fenomeni di sciacallaggio. 

In base allo scenario dell’evento in atto, verifica 
la percorribilità delle infrastrutture viarie. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Polizia 
Municipale 

(in questo caso 
coincidono) 

Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie 

 

Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
(F8) 

DR. ALFREDO LUVINER 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
T

E
L

E
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I 

(F
8)

  

Attiva il contatto con i referenti locali degli Enti 
gestori dei servizi di telecomunicazione e delle 
associazioni di Radioamatori, sentito il 
Responsabile della Funzione Volontariato F3 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Enti Gestori dei 
servizi di TLC 

[..omissis..] 

Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra 
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento 

Predispone le dotazioni per il mantenimento 
delle comunicazioni in emergenza. 

Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 

Verifica il funzionamento del sistema di 
comunicazioni adottato. 

 Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 

Se del caso richiede l’intervento di altre 
Amministrazioni in possesso di risorse 
strumentali per le telecomunicazioni 

Prefettura 

[..omissis..] 

Provincia  

[..omissis..] 

Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 
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RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
(F8) 

DR. ALFREDO LUVINER 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
T

E
L

E
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I 

(F
8)

  

Mantiene il contatto con i referenti locali degli 
Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e 
dei radioamatori e con le squadre di volontari 
inviate sul territorio. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Enti Gestori dei 
servizi di TLC 

[..omissis..] 

Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra 
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento 

Verifica il funzionamento del sistema di 
comunicazioni adottato. 

 Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 

Se del caso richiede l’intervento di altre 
Amministrazioni in possesso di risorse 
strumentali per le telecomunicazioni 

Prefettura 

[..omissis..] 

Provincia 

[..omissis..] 

Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9) 

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di PREALLARME 

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 A

L
L

A
 P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 (

F
9)

  Verifica il censimento della popolazione 
presente nelle aree a rischio, con particolare 
riferimento ai soggetti fragili. 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Responsabili 
Funzione: 

-Volontariato F3; 

[..omissis..] 

-Sanità, 
assistenza 
sociale F2 

(in questo caso 
coincidono) 

Calibrazione del 
modello di 
intervento e delle 
azioni da 
intraprendere. 

Si assicura della reale disponibilità di alloggio 
presso i centri e le aree di accoglienza 
individuate nel piano. 

Centri e Aree di 
accoglienza  

Nominativi e 
contatti da 
Allegato CM1 – 
Accoglienza 

Verifica 
dell’adeguatezza 
della capacità di 
risposta. 

Effettua un censimento presso le principali 
strutture ricettive nella zona per accertarne 
l’effettiva disponibilità. 

Principali 
strutture 
ricettive della 
zona: 

[..omissis..] 

Verifica 
dell’adeguatezza 
della capacità di 
risposta e 
l’assistenza della 
popolazione. 

Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme 
predisposti per gli avvisi alla popolazione 
qualora presenti. 

Responsabile 
Funzione 
Materiali e Mezzi 
[..omissis..] 

Informazione alla 
popolazione. 

Allerta le squadre individuate per la diramazione 
dei messaggi di allarme alla popolazione. 

Responsabili 
Funzioni: 

-Volontariato 

[..omissis..]-
Strutture 
Operative  

[..omissis..] 

Informazione alla 
popolazione. 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9) 

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di ALLARME 

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 A

L
L

A
 P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 (

F
9)

  

Provvede ad attivare il sistema di allarme 
PREVIA PRECISA INDICAZIONE DEL 
SINDACO  

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione –  
 
 
 
 
Attuazione  
misure di 
salvaguardia ed 
assistenza alla 
popolazione 
evacuata. 
 

Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio. 

Responsabili 
Funzioni: 

-Sanità F2 

(in questo caso 
coincidono) 

-Volontariato F3 

[..omissis..] 

Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Provvede al censimento della popolazione 
evacuata evidenziando l’eventuale presenza di 
stranieri specificandone la nazionalità. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantisce la prima assistenza e le informazioni 
nelle aree di attesa. 

Responsabili 
Funzioni: 

-Sanità F2 

(in questo caso 
coincidono) 

-Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantisce il trasporto e l’assistenza continua 
della popolazione verso le aree di accoglienza. 

Responsabili 
Funzioni: 

-Volontariato F3 

[..omissis..] 

Materiali e Mezzi 
F4 

[..omissis..] 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie. Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantisce la diffusione delle norme di 
comportamento in relazione alla situazione in 
atto. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 
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C - RISCHIO SISMICO 
 

L’evento sismico rientra all’interno degli eventi non prevedibili: per questo motivo non è possibile 
parlare di previsione bensì solo di prevenzione con l’attuazione di misure di mitigazione, che incidono sulla 
vulnerabilità degli esposti. 

Il Piano Comunale di emergenza riporta in questa sezione le informazioni relative alla pericolosità 
sismica del territorio nonché quelle relative alla vulnerabilità ed esposizione, con riferimento all’indicazione 
anche su supporto cartografico, del patrimonio edilizio relativo agli edifici strategici e di carattere rilevante. 

L’O.P.C.M. 4007/12, introduce la Condizione Limite per l’Emergenza (di seguito C.L.E.) 
dell’insediamento urbano, quale condizione al cui superamento a seguito del manifestarsi dell’evento 
sismico, l’insediamento urbano conserva comunque, nel suo complesso, l’operatività della maggior parte 
delle funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibilità e connessione con il contesto territoriale, pur 
in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione delle quasi totalità 
delle funzioni urbane presenti, compresa la residenza. 

L’O.C.D.P.C. n. 171 del 19.06.2014 stabilisce le modalità di effettuazione dell’analisi per la C.L.E., che 
in particolare si articola in: 

a. l’individuazione degli edifici e delle aree che garantiscono le funzioni strategiche per l’emergenza; 

b. l’individuazione delle infrastrutture di accessibilità e di connessione con il contesto territoriale, degli 
edifici e delle aree di cui al punto a) e gli eventuali elementi critici;  

c. l’individuazione degli aggregati strutturali e delle singole unità strutturali che possono interferire con 
le infrastrutture di accessibilità e di connessione con il contesto territoriale. 

Per quanto riguarda gli scenari di evento, sono stati forniti dalla Regione Abruzzo quelli elaborati dal 
Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, rappresentativi degli effetti determinati da eventi sismici di 
magnitudo crescente.  
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MODELLO DI INTERVENTO 
 

Il modello di intervento per il rischio sismico prevede l’attivazione, a seguito dell’evento, della struttura 
comunale di Protezione Civile, e l’attivazione dell’unica fase prevista, quella di emergenza. 

In particolare, l’attivazione del C.O.C., può, nella fase immediatamente successiva all’evento sismico, 
riguardare alcune funzioni, che verranno in ogni caso allertate ed attivate nel momento in cui si ritenga 
necessario a seguito della constatazione di danni e coinvolgimento di persone: 

 

   C.O.C. 

EVENTO SISMICO 

SINDACO 

Tecnica e Pianificazione  

Volontariato 

Materiali e Mezzi 

Censimento danni 

Segreteria di 
Coordinamento 

Sanità  

Servizi essenziali 

Strutture operative 

Telecomunicazioni 

Assist. popolazione 
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SINDACO 

DR. FRANCESCO MARAGNO 

FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 
SOG
GET
TO 

AZIONE 
RISCHIO SISMICO 

FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

Contatta il responsabile del COC per 
procedere all’attivazione delle funzioni 
ritenute necessarie. 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

Responsabile del COC 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

Si accerta che vengano eseguiti i 
sopralluoghi da parte del Responsabile della 
Funzione Tecnica e Pianificazione all’interno 
del territorio comunale 

Responsabile della funzione 
Tecnica e Pianificazione F1 

[..omissis..] 

Verificare lo stato 
d’emergenza  

Si accerta che venga comunicato lo stato di 
allarme alla popolazione presente nelle aree 
più vulnerabili da parte del responsabile della 
funzione Volontariato F3 

Responsabile della funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Allertamento della 
popolazione 

Verifica con il responsabile della Funzione 
Sanità F2 se è stato registrato il 
coinvolgimento di persone. 

Responsabile della funzione 
Sanità F2 

[..omissis..] 

Accertare 
l’eventuale 
coinvolgimento di 
persone per 
predisporre i 
soccorsi 

Verifica con il Responsabile della Funzione 
Materiali e Mezzi F4 il coordinamento di 
soccorsi 

Responsabile della funzione 
Materiali e Mezzi F4  

[..omissis..] 

Garantire i 
soccorsi 

Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali 
danni a persone o cose sulla base delle 
informazioni ricevute dalla Funzione 
Censimento danni persone o cose F6. 

Prefettura 

[..omissis..] 

Responsabile della funzione 
Censimento danni persone o 
cose F6 

 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Informa Prefettura - UTG, Regione (Sala 
Operativa Unificata Regionale), Provincia 
dell’avvenuta attivazione del COC 
comunicando le Funzioni attivate. 

Mantiene i contatti con la Regione, la 
Prefettura – UTG, la Provincia, i comuni 
limitrofi, le strutture locali di CC, VVF.  

Comunica gli aggiornamenti sulla situazione 
con lo stato dei danni e delle persone 
coinvolte. 

Prefettura 

S.O.U.R. (Sala operativa 
unificata regionale) 

[..omissis..] 

Provincia  -  Strutture 
Operative 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Se necessario provvede ad emettere 
ordinanze per interventi di somma urgenza 
e/o evacuazione della popolazione. 

Segreteria di coordinamento 

 

Salvaguardia 
della popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE 
TECNICA DI VALUTAZIONE  E 

PIANIFICAZIONE (F1) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 
SOG
GET
TO 

AZIONE 
RISCHIO SISMICO 

FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

 RESPONSABILE del C.O.C.

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOG 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 d

el
 C

.O
.C

. 

Convoca i responsabili delle Funzioni di 
Supporto ritenute necessarie. 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
N

Z
A

 

Responsabili delle Funzioni di 
Supporto 

F1-F4-F6 

(in questo caso coincidono) 

F2-F9 

[..omissis..] 

F3 

[..omissis..] 

F5 

[..omissis..] 

F7 

[..omissis..] 

F8 

[..omissis..] 

F9 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo 
locale. 

Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione 
del COC. 

 

 

Sindaco  

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo 
locale 

Si assicura dell’operatività della Segreteria di 
coordinamento per garantire i rapporti e le 
comunicazioni con Prefettura e Regione. 

 

Segreteria di coordinamento 

[..omissis..] 

Affidabilità e 
continuità delle 
comunicazioni 
formali 
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R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
T

E
C

N
IC

A
D

I
V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E
E

Predispone l’immediata ricognizione delle 
zone più vulnerabili e delle zone da cui sono 
pervenute segnalazioni. 

 

Comunica al Sindaco i risultati dei 
sopralluoghi effettuati. 

Comunica al Sindaco l’eventuale 
coinvolgimento di persone. 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

Polizia municipale 

[..omissis..] 

 

Personale ufficio tecnico 

Responsabile della 
Funzione Volontariato 

[..omissis..] 

 

Sindaco 

[..omissis..] 

Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio – 
valutazione degli 
scenari di rischio. 

Valutazione del 
rischio residuo. 

Verifica l’esigenza o meno di contattare le 
ditte di fiducia per gli eventuali interventi sulla 
viabilità e sulle reti gas, elettriche, acqua, con 
la collaborazione del responsabile della 
Funzione Servizi Essenziali F5 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Garantire la 
sicurezza del 
territorio 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
A

N
IT

A
’, 

A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 S

O
C

IA
L

E
 E

 V
E

T
E

R
IN

A
R

IA
 

(F
2)

 

Verifica e coordina l’evacuazione della persone 
fragili (scheda CB4) e coinvolte nell’evento, 
predisponendone il ricovero nelle strutture 
sanitarie limitrofe.  

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

Strutture 
sanitarie locali 

[..omissis..] 

 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato 

[..omissis..] 

Salvaguardia 
della popolazione 
e ricovero 

Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica 
degli evacuati. 

 Assistenza 
sanitaria 

Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di 
attesa e di accoglienza. 

 Assistenza 
sanitaria 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

ARCH. VALERIANO MERGIOTTI 
FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 (
F

3)
 

Coordina i volontari al fine di fornire un 
eventuale supporto alle strutture operative. 

Allerta le squadre individuate per la diramazione 
dei messaggi di allarme alla popolazione con 
l’indicazione delle misure di evacuazione 
determinate. 

Predispone ed effettua il posizionamento degli 
uomini e dei mezzi per il trasporto della 
popolazione nelle aree di accoglienza. 

Invia il personale necessario ad assicurare 
l’assistenza alla popolazione presso le aree di 
accoglienza della popolazione. 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

Responsabili 
delle 
Associazioni di 
volontariato 

[..omissis..] 

Supporto delle 
strutture 
operative, 
salvaguardia delle 
persone, 
assistenza della 
popolazione 
sfollata 

 

Informazione alla 
popolazione. 

Attiva le organizzazioni di volontariato 
specializzati in radio comunicazione di 
emergenza. 

Organizzazioni 
di volontariato 
specializzati in 
[..omissis..] 

Referente della 
Funzione 
Telecomunicazio
ni F8 

[..omissis..] 

Garantire 
l’efficienza delle 
reti di 
comunicazione 

Informazione alla 
popolazione. 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI 
(F4) 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 
FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
M

A
T

E
R

IA
L

I 
e 

M
E

Z
Z

I (
F

4)
 Invia i materiali e i mezzi necessari per i primi 

soccorsi e la gestione dell’evento. 

 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 Responsabile 

Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assistenza della 
popolazione 

Mobilita le ditte preventivamente individuate per 
assicurare il pronto intervento. 

 

Ditte 
convenzionate 

[..omissis..] 

Garantire il pronto 
intervento 

Provvede ad attrezzare se necessario le aree di 
accoglienza per la popolazione evacuata 

 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assicurare 
l’alloggiamento 
della popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI 
(F5) 

ING. COSTANTINO DI DONATO 

FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 

F
U

N
Z

IO
N

E
 S

E
R

V
IZ

I 
E

S
S

E
N

Z
IA

L
I (

F
5)

 

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti 
gestori e delle società erogatrici dei servizi 
primari, per inviare sul territorio i tecnici e le 
maestranze per verificare la funzionalità e 
l’eventuale messa in sicurezza delle reti dei 
servizi comunali. 

 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Verificare 
funzionalità reti 
gas, elettriche, 
acqua interessate 
dall’evento. 

Contatta le aziende erogatrici dei servizi 
essenziali per garantire la continuità dei servizi 
presso edifici strategici e le aree adibite 
all’accoglienza della popolazione. 

 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Garantire la 
continuità dei I 

servizi 
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RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI 
PERSONE E COSE (F6)  

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
C

E
N

S
IM

E
N

T
O

 D
A

N
N

I P
E

R
S

O
N

E
 E

 C
O

S
E

 
(F

6)
 

Dispone i sopralluoghi nelle aree interessate da 
eventi sismici per verificare i danni a persone e 
l’eventuale innesco di effetti indotti 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

Responsabile 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

(in questo caso 
coincidono) 

Quantificare i 
danni 

Verificare la 
possibilità di 
effetti indotti 

Esegue un censimento dei danni riferito a: 
 persone 
 edifici pubblici e privati 
 impianti industriali 
 servizi essenziali 
 attività produttive 
 opere di interesse culturale 
 infrastrutture pubbliche 
 agricoltura e zootecnica 

 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

 

Responsabile 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

(in questo caso 
coincidono) 

Censimento danni 

 

 

 

 

 



85 

 

RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE 
OPERATIVE (F7) 

DR.SSA ANTONELLA MARSIGLIA 
FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
T

R
U

T
T

U
R

E
 

O
P

E
R

A
T

IV
E

 (
F

7)
 

Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli 
individuati per controllare il deflusso della 
popolazione, anche con la collaborazione dei 
Volontari. 

Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle 
aree più vulnerabili. 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

Polizia 
Municipale. 

(in questo caso 
coincidono) 

 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Garantire il 
deflusso e la 
salvaguardia della 
popolazione 

In base allo scenario dell’evento in atto, verifica 
la percorribilità delle infrastrutture viarie. 

Polizia 
Municipale 

(in questo caso 
coincidono) 

Sicurezza della 
popolazione 

Predispone le squadre per la vigilanza degli 
edifici che possono essere evacuati anche per 
limitare i fenomeni di sciacallaggio, chiedendo il 
supporto della Prefettura se necessario. 

Polizia 
Municipale 

(in questo caso 
coincidono) 

 

Prefettura 

[..omissis..] 

Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione con il 
trasferimento e 
l’alloggiamento in 
aree sicure 
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RESPONSABILE FUNZIONE 
TELECOMUNICAZIONI (F8) 

DR. ALFREDO LUVINER 

FASE di EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
T

E
L

E
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I (

F
8)

 Garantisce il funzionamento delle comunicazioni 
a seguito dell’evento. 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Mantenere attivo 
il sistema delle 
comunicazioni 
anche al fine 
dell’informazione 
della popolazione 

Fornisce e verifica gli apparecchi radio in 
dotazione e se del caso richiede l’intervento di 
altre amministrazioni in possesso di tali risorse 
strumentali. 

Gestori dei 
servizi di TLC 

[..omissis..] 

Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9)  

DR.ALFONSO MELCHIORRE 

FASE DI EMERGENZA 

 dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO 
AZIONE  

RISCHIO SISMICO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 A

L
L

A
 P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 (

F
9)

 

Garantisce la prima assistenza e le informazioni 
nelle aree di attesa. 

F
A

S
E

 d
i 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Assistenza ed 
informazione della 
popolazione 
sull’evento 

Si assicura della reale disponibilità di alloggio 
presso i centri, le aree di accoglienza e le 
strutture ricettive individuate nel piano 

Centri e Aree di 
accoglienza  

[..omissis..] 

Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

 

Assistenza alla 
popolazione- 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio. 

Responsabili 
Funzioni:  

- Sanità F2 

(in questo caso 
coincidono) 

- Volontariato F3 

[..omissis..]- 
Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Provvede al censimento della popolazione 
evacuata evidenziando l’eventuale presenza di 
stranieri specificandone la nazionalità. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Eseguire il 
censimento della 
popolazione 

Garantisce il trasporto e l’assistenza continua 
della popolazione verso le aree di accoglienza. 

Responsabili 
Funzioni:  

Volontariato F3 

[..omissis..] 

 

Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 

Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

 

Assistenza alla 
popolazione- 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 
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D- RISCHIO NEVE/GHIACCIO 
 

A seguito di condizioni meteorologiche avverse si possono verificare, sul territorio comunale ed 
afferente all’Associazione dei Comuni, delle difficoltà, con conseguenti potenziali situazioni di pericolo nel 
regolare flusso di mezzi e pedoni.  

Per tale ragione è necessario prevedere per tutto il periodo autunnale ed invernale una serie di 
interventi mirati alla messa in sicurezza delle strade, che partono dal semplice spargimento di cloruro di 
sodio e graniglia per evitare formazioni di ghiaccio sul fondo stradale, all’utilizzo di mezzi specifici per la 
rimozione di neve, o addirittura l’impiego di mezzi speciali, terrestri o aerei, per fornire assistenza ai nuclei 
isolati.  

 

SISTEMA DI ALLERTAMENTO 
 

Il Sistema di Allertamento nel caso di rischio neve/ghiaccio prevede la diffusione da parte del Centro 
Funzionale d’Abruzzo di un messaggio di allerta, in particolare di un Avviso di Avverse Condizioni 
Meteorologiche, con previsione di neve, neve a bassa quota, ghiaccio. 

 
 
 
 
 
 

NEVE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In dettaglio, la fase di attenzione per il rischio neve/ghiaccio  viene attivata quando le previsioni 
meteorologiche riferite alle successive 24-48 ore, indichino elevate probabilità di intense nevicate 

L’Avviso di Avverse Condizioni meteo, così come gli altri casi, viene pubblicato qualora ne ricorra il caso, 
sul sito   http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ e sulla home page della Regione Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it) nella sezione dedicata al centro funzionale, nonché diramato secondo le 
procedure del “Sistema di Allertamento regionale Multirischio”. 

Avviso di avverse condizioni 
meteo con previsione 
neve/ghiaccio 

Evento in atto atteso ma intenso 

Evento improvviso e/o verificarsi 
di gravi disagi 

PREALLARME 

ATTENZIONE 

ALLARME LI
V

E
LL

I D
I A

LL
E

R
T

A
 

F
A

S
I

NORMALITA’ 
Condizioni tali da escludere il 
verificarsi di nevicate 
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interessanti l’area comunale, a seguito, pertanto dell’emissione dell’Avviso di Condizione meteorologiche 
avverse con previsione di neve/ghiaccio. 

La fase di preallarme si attiva con il verificarsi della precipitazione nevosa intensa, con i primi segni 
di innevamento sulla strada e con la presenza diffusa di ghiaccio sulla rete stradale. 

La fase di allarme viene attivata in caso di evento improvviso o al verificarsi di gravi disagi alla 
popolazione (difficoltà di circolazione, presenza di popolazione bloccata lungo le direttrici viarie, difficoltà di 
uscire dalle abitazioni, pericolo di valanghe, disalimentazione elettrica, isolamento telefonico etc…)  

 
GHIACCIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCENARIO D’EVENTO 
 

Sul territorio comunale o afferente all’Associazione di Comuni è possibile il verificarsi di due scenari: 

o Scenario I – Neve 
o Scenario II – Ghiaccio 

 
L’analisi del territorio consente di evidenziare i punti critici per i due scenari.  

 
Gli itinerari per lo sgombero della neve devono essere programmati a seconda dell’importanza della 

strada: vengono, pertanto, individuati itinerari primari e secondari. 

Gli Itinerari primari sono quelli interessati dalla circolazione di mezzi pubblici, le strade di 
penetrazione, le circonvallazioni e le strade di accesso a ospedale, cliniche, cavalcavia, sottopassi e grandi 
svincoli, strade che conducono verso i centri di accoglienza degli sfollati. 

Gli itinerari secondari sono quelli che interessano la viabilità residenziale, le vie di collegamento dei 
quartieri, le vie centrali di viabilità minore 

 
Per quanto concerne lo Scenario I- Neve, si possono verificare come effetti principali: 

 problemi di mobilità causata dai rallentamenti della circolazione e dallo svolgimento delle operazioni 
di sgombero neve sulle strade di competenza comunale; 

 interruzione di fornitura di servizi (energia elettrica, telefonia fissa ecc.) per danni alle linee aeree di 
distribuzione dovuti al sovraccarico della neve; 

Avviso di avverse condizioni 
meteo con previsione 
neve/ghiaccio 

Formazione diffusa di ghiaccio PREALLARME

ATTENZIONE

LI
V

E
LL

I D
I A

LL
E

R
T

A
 

F
A

S
I

NORMALITA’
Condizioni tali da escludere la 
formazione di ghiaccio 
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 isolamento temporaneo di frazioni, case sparse, interi Comuni; 
 cedimenti delle coperture di edifici e capannoni. 

 

Per quanto concerne lo Scenario II- Ghiaccio, si possono verificare come effetti principali: 

 danni alle coltivazioni; 
 problemi alla viabilità comunale; 
 distacchi di pietre o blocchi da versanti in roccia molto degradati. 
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Presidio Territoriale 

MODELLO DI INTERVENTO 
Affrontare questo rischio in modo efficace, significa riuscire ad allertare tempestivamente uomini e 

mezzi in modo da ridurre al minimo il disagio dell’utenza e garantire tutti i servizi essenziali. 

La suddivisione degli interventi relativi alla messa in sicurezza delle strade di proprietà comunale nei 
casi di nevicate o temperature rigide, è suddiviso in varie fasi che vedono il coinvolgimento della struttura 
Comunale (operai, mezzi ecc...) e delle imprese private di sgombero neve. 

In caso di probabili nevicate o formazioni di ghiaccio sulle strade comunali, è necessario che il 
comune preveda l’attivazione dei mezzi dotati di lama per la neve e spargisale e/o manualmente o con 
piccoli mezzi operativi nelle zone pedonali, con un programma di massima variabile a seconda delle 
situazioni di priorità stabilite dal Comune stesso. 

Per la gestione dell’emergenza in fase di preallarme per il rischio neve e in fase di attenzione per il 
rischio ghiaccio viene attivato il Presidio Operativo il cui referente è il Responsabile della Funzione Strutture 
Operative Locali, Viabilità. Tale struttura ha il compito di monitorare la situazione in atto e di coordinare la 
movimentazione dei mezzi a disposizione nonché di mantenere contatti con la Prefettura, la Provincia e tutti 
gli organi che intervengono nell’emergenza. 

Nel caso di situazioni più gravi nelle quali si verifichino anche gravi disagi alla popolazione (frazioni 
isolate, difficoltà di circolazione, presenza di popolazione bloccata lungo le direttrici viarie, difficoltà di uscire 
dalle abitazioni, pericolo di valanghe, etc…) è necessario allertare e insediare il C.O.C, che procederà 
all’attivazione di ulteriori forze e predisporrà sul momento una serie di interventi mirati alla gestione 
dell’evento. È necessario inoltre prevedere che quando la coltre nevosa sul manto stradale supera i due 
centimetri di spessore il traffico veicolare sia consentito soltanto ai soli mezzi che montano catene o 
pneumatici da neve. 

Restano ferme le disposizioni emanate a livello centrale, pe quanto concerne l’obbligo di utilizzo degli 
pneumatici da neve e/o catene. 
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SINDACO 

Segreteria di 
Coordinamento 

Materiali e Mezzi 

Volontariato 
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SINDACO 

DR. FRANCESCO MARAGNO 

FASE di ATTENZIONE 

 Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

Riceve l'Avviso di Condizioni Meteorologiche 
Avverse da parte del Centro Funzionale 
d’Abruzzo 

F
A

S
E

 d
i 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

 Attivare la fase di 
attenzione 
prevista nel Piano 
Comunale 

Verifica la disponibilità di materiali (sale da 
disgelo e graniglia), mezzi e personale per 
attività di sgombero neve sulle strade comunali 
e presso le strutture strategiche 

Responsabile 
della Funzione 
Materiali e Mezzi 
F4 

[..omissis..] 

Garantire le 
misure di 
salvaguardia per 
la popolazione 

Contatta la Polizia Locale per effettuare una 
ricognizione della viabilità e per l'individuazione 
di ostacoli per le attività di sgombero neve sulle 
strade comunali e presso le strutture strategiche 

Provvede a far effettuare interventi di salatura 
del piano viabile, se necessario. 

Responsabile 
Funzione 
Strutture 
Operative F7 

[..omissis..] 
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SINDACO 

DR. FRANCESCO MARAGNO  

FASE di PREALLARME 

 Evento in atto atteso ma intenso 

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

In caso di nevicata in atto si aggiorna presso il 
Centro Funzionale d’Abruzzo 

F
A

S
E

 d
i 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Centro 
Funzionale 
d’Abruzzo 

[..omissis..] 

Verificare 
l’evolversi della 
situazione per 
definire gli scenari 
d’evento 

Contatta il responsabile del C.O.C. per 
l’attivazione, decretando il passaggio alla fase 
successiva di allarme 

Responsabile 
del C.O.C. 

[..omissis..] 

Verificare 
l’operatività e la 
disponibilità delle 
Funzioni di 
supporto 

Se necessario attiva il Presidio Territoriale Responsabile 
del Presidio 
territoriale 

[..omissis..] 

Responsabile 
della Funzione 
Volontariato F3 

[..omissis..] 

Monitorare il 
territorio ed avere 
un quadro sempre 
aggiornato 
dell’evento in atto 

Dispone eventuali ordinanze di limitazione del 
traffico o chiusura delle scuole ne dà 
comunicazione alla Prefettura e al Centro 
Operativo Viabilità se già attivato 

Personale 
comunale 

Prefettura 

Centro 
Operativo 
Viabilità 

Provvedere alla 
evacuazione della 
popolazione 
esposta 

Informa la Prefettura e il Centro Operativo 
Viabilità sulle attività in corso (se istituito presso 
la Prefettura) 

Prefettura 

[..omissis..] 

Centro 
Operativo 
Viabilità 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 
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RESPONSABILE DEL C.O.C. 

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 Evento improvviso e/o verificarsi di gravi disagi

SOG
GET
TO 

AZIONE 
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 

FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 D

E
L

 C
.O

.C
. 

Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto 
ritenute necessarie. 

F
A

S
E

 D
I 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabili delle 
Funzioni di Supporto 

Sanità, assistenza 
sociale e veterinaria 
F2 

[..omissis..] 

Volontariato F3 

[..omissis..] 

Materiali e Mezzi F4 

(in questo caso 
coincidono) 

Strutture operative F7 

[..omissis..] 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

Informa Prefettura – UTG e il Centro Operativo 
Viabilità dell’avvenuta attivazione del COC 
“ristretto” comunicando le Funzioni attivate 

Prefettura – UTG 

[..omissis..] 

Centro Operativo 
Viabilità 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

Attiva i mezzi necessari per le operazioni di 
sgombero neve e spargimento di sale  sulle 
strade comunali e presso le strutture strategiche, 
provvedendo a contattare se necessario anche le 
ditte convenzionate. 

Responsabile della 
Funzione Materiali e 
Mezzi F4  

(in questo caso 
coincidono) 

Ditte esterne 

[..omissis..] 

Garantire il pronto 
intervento e 
ripristinare  
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

DR. ALFONSO MELCHIORRE 

FASE di ALLARME 

 Evento improvviso e/o verificarsi di gravi disagi

SOGGETTO 
AZIONE 

 RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
A

N
IT

A
’, 

A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 S

O
C

IA
L

E
 E

 V
E

T
E

R
IN

A
R

IA
 

(F
2)

  

Assicura l’assistenza sanitaria alla popolazione 
con l’aiuto se necessario delle associazioni di 
volontariato. 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato 

[..omissis..] 

Assistenza alla 
popolazione 

Segnala agli operatori le priorità di intervento per 
l’accessibilità alle strutture di prima assistenza 
sanitaria ed alle farmacie . 

Responsabile 
della funzione 
strutture 
operative locali – 
viabilità 

[..omissis..] 

Garantire 
l’intervento dei 
mezzi presso le 
strutture 
strategiche 

Segnala al COC eventuali necessità di tipo 
sanitario 

C.O.C. 

[..omissis..] 

Garantire 
un’efficiente 
assistenza della 
popolazione 

Si informa presso gli allevamenti delle eventuali 
criticità legate all’approvvigionamento di cibo e 
medicinali per gli animali 

Strutture 
zootecniche 

Garantire la 
sopravvivenza e 
la salvaguardia 
degli animali 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

ARCH. VALERIANO MERGIOTTI  
FASE di ALLARME 

 Evento improvviso e/o verificarsi di gravi disagi

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 F
3 

 

Contatta i Responsabili delle Associazioni di 
volontariato presenti sul territorio per assicurare 
l’assistenza alla popolazione e lo sgombero 
neve sulle strade comunali e presso le strutture 
strategiche 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Responsabili 
delle 
Associazioni di 
volontariato  

[..omissis..] 

Assistenza e 
salvaguardia della 
popolazione 

Contatta la Sala Operativa Unificata Regionale 
per disporre dell’ausilio dei Gruppi Regionali di 
Protezione Civile. 

Sala Operativa 
Unificata 
Regionale  

[..omissis..] 

Richiedere un 
supporto di mezzi 
e uomini 

Informa il COC della predisposizione del 
presidio sul territorio. 

Sindaco 

[..omissis..] 

Aggiornare lo 
scenario d’evento 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI E MEZZI 
(F4)  

ING. GIANFRANCO NICCOLO’ 

FASE di ALLARME 

 Evento improvviso e/o verificarsi di gravi disagi

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 

F
U

N
Z

IO
N

E
 M

A
T

E
R

IA
L

I 
E

 M
E

Z
Z

I F
4 

Predispone i mezzi necessari per le attività di 
sgombero neve sulle strade comunali e presso 
le strutture strategiche 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 Responsabili 

delle 
Associazioni di 
volontariato  

[..omissis..] 

Salvaguardia 
della popolazione 

Segnala la necessità di ulteriori mezzi se le 
condizioni sono particolarmente critiche 

Sindaco 

[..omissis..] 
Attuare le 
operazioni di 
sgombero per 
garantire i 
soccorsi 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 
(F7) 

DR.SSA ANTONELLA MARSIGLIA 

FASE di ALLARME 

 Evento improvviso e/o verificarsi di gravi disagi

SOGGETTO 
AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FA
SE 

SOGGETTI DA 
COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 
S

T
R

U
T

T
U

R
E

 O
P

E
R

A
T

IV
E

 (
F

7)
 

Indica agli operatori le priorità per le operazioni 
di sgombero neve e segue costantemente tali 
attività 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
A

R
M

E
 

Operatori 
preposti alle 
attività di 
sgombero neve 

[..omissis..] 

Salvaguardia 
della popolazione 

Dispone il posizionamento delle segnaletica 
stradale e le ricognizioni sul territorio per 
individuare le criticità alla circolazione 

Polizia Locale o 
cantonieri 
comunali se 
presenti 

[..omissis..] 

Garantire la 
sicurezza per la 
circolazione e 
verificare le aree 
più critiche 

Garantisce la funzionalità e/o il ripristino dei 
servizi essenziali 

Enti Gestori reti 

[..omissis..] 

Garantire 
l’operatività delle 
reti 
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Allegati 
La modulistica del piano si compone delle schede anagrafiche del censimento di mezzi, risorse 

strumentali ed umane nonché delle diverse aree di protezione civile (attesa, accoglienza ed ammassamento) 
e la loro localizzazione su mappa unitamente alle aree di rischio. 

 CH1 – RISORSE UMANE 

La scheda contiene l’elenco delle risorse umane a disposizione del Comune in fase di emergenza, complete 
dei riferimenti necessari (indirizzo, numeri di telefono, reperibilità, ecc.). Possono essere inserite anche le 
ditte convenzionate 

 CH2 – MEZZI 

Le schede contengono l’elenco dei mezzi a disposizione del Comune in fase di emergenza, complete dei 
riferimenti necessari (indirizzo del deposito, nome del responsabile e/o del detentore, numeri di telefono, 
ecc.) 

 CH3 – MATERIALI 

Le schede contengono l’elenco dei materiali a disposizione del Comune in fase di emergenza, complete dei 
riferimenti necessari (indirizzo del deposito, nome del responsabile e/o del detentore, numeri di telefono, 
ecc.) 

 CR1 – CONTATTI CON IL CENTRO FUNZIONALE 

La scheda contiene l’elenco delle risorse umane a disposizione del Comune incaricate a mantenere i contatti 
con il Centro Funzionale Regionale sia in fase di emergenza che in fase di normalità, complete dei riferimenti 
necessari (indirizzo, numeri di telefono, reperibilità, ecc.) 

 CR2 – AREE SOGGETTE A RISCHIO IDRICO ED IDROGEOLOGICO 

Le schede contengono l’elenco delle aree soggette a rischio idrogeologico, comprensivo di localizzazione 
esatta, numero di persone e famiglie presenti all’interno di essa, fonte di rischio (es. PAI, PSDA, rischio 
aggiuntivo di conoscenza comunale).  

Tali schede risulteranno utili in fase di evacuazione della popolazione dalle aree a rischio o colpite 
dall’evento e permetteranno di individuare il numero piuttosto esatto delle persone che saranno accolte nelle 
aree di accoglienza. 

 CR4 – AREE SOGGETTE A RISCHIO DI INCENDIO BOSCHIVO DI INTERFACCIA 

Le schede contengono l’elenco delle aree soggette a rischio di incendio boschivo, comprensivo di 
localizzazione esatta, numero di persone e famiglie presenti all’interno di essa, fonte di rischio (tipologia di 
essenza).  

Tali schede risulteranno utili in fase di evacuazione della popolazione dalle aree a rischio o colpite 
dall’evento e permetteranno di individuare il numero piuttosto esatto delle persone che saranno accolte nelle 
aree di accoglienza. 

 CR5 – ELENCO EDIFICI STRATEGICI 

La scheda contiene l’elenco degli edifici strategici a disposizione del Comune, intendendo per “edificio 
strategico” complessi edilizi appartenenti ad Enti coinvolti nelle attività di Protezione Civile e/o comunque 
edifici strategici del modello di intervento quali ad esempio Edifici Enti Locali, Edifici Scolastici, Ambulatori e 
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Poliambulatori specialistici, Alberghi, Case di riposo, Cinema, Teatri, Centro Congressi, Centro 
Commerciale, Impianti sportivi, Edifici di culto, Edifici Monumentali. Se nel territorio è presente un’area 
destinata ad elisoccorso esterna alle aree di protezione civile, può essere inserita in questa scheda. 

 CR6 – LOCALIZZAZIONE PRESIDI TERRITORIALI  

La scheda contiene l’elenco dei punti da monitorare così come indicati e riportati nella cartografia delle aree 
di rischio. 

 CB 4 – CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE FRAGILE 

La scheda contiene il censimento delle persone fragili, per l quali andrà predisposto un particolare tipo di 
allertamento ed alle quali prioritariamente dovrà essere dedicato il soccorso.  

 CM1 – AREE DI ACCOGLIENZA 

Le schede contengono l’elenco con la localizzazione geografica esatta (georeferenziata) delle aree a 
disposizione del Comune per la predisposizione di tendopoli o affini. Tali aree, in cui la popolazione risiederà 
per brevi, medi o lunghi periodi, risultano dotate dei servizi necessari per assicurare l’assistenza alla 
popolazione durante l’emergenza. 

 CM4 – AREE DI ATTESA 

Le schede contengono l’elenco con la localizzazione geografica esatta (georeferenziata) delle aree a 
disposizione del Comune per la prima accoglienza della popolazione; in tali aree la popolazione riceverà le 
prime informazioni sull’evento ed i primi generi di conforto in attesa di essere sistemata in strutture di 
accoglienza adeguate.  

 CM5 – AREE DI AMMASSAMENTO 

Le schede contengono l’elenco con la localizzazione geografica esatta (georeferenziata) delle aree a 
disposizione del Comune per l’ammassamento dei soccorritori e delle risorse utili al superamento 
dell’emergenza. 

 COC – STRUTTURA E FUNZIONI 

Le schede contengono informazioni circa l’organizzazione del Centro Operativo comunale con i nominativi 
dei responsabili delle funzioni e la descrizione delle dotazioni tecniche dell’edificio individuato.  

 CARTOGRAFIA 

All’interno della cartografia sono evidenziate le zone a rischio idraulico, idrogeologico , incendi boschivi, aree 
soggette a valanghe (sulla base della localizzazione della carta storica delle valanghe) e le aree di 
accoglienza, attesa e ammassamento elencate all’interno della relativa scheda. Le informazioni relative alla 
cartografia vengono fornite dal Comune e organizzate su base cartografica a cura della Regione Abruzzo, in 
modo tale da rendere possibile la realizzazione di un database centralizzato. 
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AM0002
Parcheggio Cormorano

AM0001
Giardino Pubblico

AA0002
Stadio Speziali

AT0007
Via Sele

AT0002
Via Crati

AT0016
P.zza Diaz

AT0014
P.zza Beni

AT0006
Largo Metauro

AT0009
Piazza D. Martin

AT0003
Largo S. Filomena

AT0008
Parcheggio "Sosty"

AT0004
Parcheggio Palazzetto

AT0011
Area retrostante scuola

AT0012
Via Abruzzo parcheggio Di Giacomo

AT0024
P.zza Grandi Alberghi Via Kennedy

AT0005
Piazza Castellano

AT0015
P.zza Marconi

AT0013
Giardini Galleria Europa

AT0017
Via D'Agnese-Via  Di Vittorio

AT0010
Piazza Via Lanciano

COC

Aree di Protezione Civile - EST

Scala 1: 6.000 
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®

Legenda

Limite comunale
COC
Aree di attesa
Aree di accoglienza
Aree di ammassamento

[� Edifici strategici
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Sindaco: Francesco Maragno

Responsabile Ufficio Tecnico: Gianfranco Niccolò
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#*

#*

#*

#*

RI0001
Località:Strada Lungo Fiume

Tipologia:Fabb. Artigianale - Abitazioni
Persone:50
Famiglie:1

Fonte del rischio:Esondazioni Fiume Saline
Note: 

RI0002
Località:Strada Lungo Fiume

Tipologia:Fabb. Artigianale - Abitazioni
Persone:100
Famiglie:3

Fonte del rischio:Esondazioni Fiume Saline
Note: 

RI0003
Località:Strada Lungo Fiume

Tipologia:Acqua Splash
Persone:200
Famiglie:0

Fonte del rischio:Esondazioni Fiume Saline
Note: 

RI0006
Località:Via Aldo Moro

Tipologia:Sottopasso FF.SS.
Persone:0
Famiglie:0

Fonte del rischio:Allagamenti
Note: 

RI0004
Località:Via De Gasperi

Tipologia:SC. Sottopasso Autostrada
Persone:0
Famiglie:0

Fonte del rischio:Allagamenti
Note: 

RI0005
Località:Viale Europa

Tipologia:Sottopasso FF.SS.
Persone:0
Famiglie:0

Fonte del rischio:Allagamenti
Note: 

RF0001
Località:C.da Valle Cupa - C.da Trave

Tipologia:Abitazioni - Capannoni Artigianali
Persone:60
Famiglie:20

Fonte del rischio:Frana P3 PAI
Note: 

IN0005
Località:Via Vomano - Confine Pescara

Tipologia:Abitazioni
Persone:400
Famiglie:0

Fonte del rischio:Pineta Santa Filomena
Note: 

IN0003
Località:Via L'Aquila - Via Adige

Tipologia:Abitazioni
Persone:350
Famiglie:0

Fonte del rischio:Pineta Santa Filomena
Note: 

IN0002
Località:Via Isonzo - Via L'Aquila

Tipologia:Abitazioni
Persone:300
Famiglie:0

Fonte del rischio:Pineta Santa Filomena
Note: 

IN0001
Località:Via Marinelli - Via Isonzo

Tipologia:Abitazioni
Persone:150
Famiglie:0

Fonte del rischio:Pineta Santa Filomena
Note: 

IN0004
Località:Via Adige - Altezza Via Vomano

Tipologia:Abitazioni
Persone:150
Famiglie:0

Fonte del rischio:Pineta Santa Filomena
Note: 

IN0006
Località:Montesilvano Colle - Via Togliatti

Tipologia:Abitazioni - SP.
Persone:100
Famiglie:25

Fonte del rischio:Pineta- Latifoglie - Misto
Note: 

IN0007
Località:Montesilvano Colle - Colle Portone

Tipologia:Abitazioni - SC.
Persone:20
Famiglie:10

Fonte del rischio:Pineta- Latifoglie - Misto
Note: 
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Aree soggette a rischio idraulico, idrogeologico, incendi

Scala 1: 8.000 

Piano Comunale di Emergenza

0 90 180 270 360 45045
Meters

Legenda
Limite comunale
Rischio idraulico

Rischio idrogeologico

Rischio incendio
Rischio incendio Fascia Perimetrale (200 metri)

®
Zona sismica 3 - Pop. res. 43.000 abit. 

COMUNE DI MONTESILVANO (PE)

Sindaco: Francesco Maragno

Responsabile Ufficio Tecnico: Gianfranco Niccolò

Protezione Civile

REGIONE ABRUZZO

Centro Funzionale d'Abruzzo Presidi Territoriali#*


